
“Dopo aver tentato più volte
di avere un’interlocuzione con
i vertici di Glovo sul problema
dei continui ritocchi al ribasso
delle nostre paghe, dopo aver
proclamato uno stato di agita-
zione e dopo aver scioperato
con successo il 22 ottobre, ad
oggi non abbiamo ancora rice-
vuta alcuna risposta da parte
della dirigenza di Glovo”.

Sarà il Ladispoli Calcio Società Dilattentistica A.S.L. ad
occuparsi dei campi di calcio a 5. L’avviso, per l’affidamen-
to della struttura, era stato pubblicato ad aprile. Obiettivo:
individuare un soggetto a cui affidare i campi da calcio che
allo stesso tempo si sarebbe occupato delle utenze, della
manutenzione ordinaria e straordinaria, della custodia e
della sorveglianza. La durata della concessione a base di
gara è di quindici anni con decorrenza dalla data di sotto-
scrizione del contratto di concessione tra il Comune e l’ag-
giudicatario, estendibile, in sede di offerta, di altri cinque
anni. Ora, dopo l’affidamento da parte della commissione
giudicatrice alla società, si attendono le formalità burocrati-
che di rito per dare seguito all’aggiudicazione definitiva.
“Finalmente il campo di calcio a 5 di via Firenze potrà  esse-
re riqualificato e essere utilizzato in tutta sicurezza”. Con
queste parole l’assessore ai lavori pubblici, Veronica De
Santis, commenta la notizia.

Campo di via Firenze
finalmente verso
la riqualificazione

‘Glovo non ci risponde’
Continui ritocchi al ribasso delle paghe

Oggi nuovo sciopero dei riders di Ladispoli

Aviaria, situazione sotto controllo
Ostia: notificata l’ordinanza a tutte le aziende interessate dall’allarme sanitario

L’assessore regionale D’Amato: “Pre allerta di tutti servizi veterinari Asl”
L’Assessore alla Sanità del
Lazio, Alessio D’Amato: “E’
stata notificata l’ordinanza del
Presidente Zingaretti a tutte le
aziende interessate nel raggio
di 10 km. Allo stato attuale
non risultano ulteriori decessi
anomali di volatili e pollame. 
Si è provveduto a eseguire
prelievi anche su altri capi di
bestiame e siamo in attesa
degli esiti auspicando che

siano negativi. La situazione al
momento appare sotto con-
trollo e si ringraziano tutte le
Aziende, le Amministrazioni
locali e le Forze dell’ordine a
partire dai Carabinieri dei
NAS, per la collaborazione che
stanno prestando. Chiedo il
rispetto assoluto di quanto
contenuto nell’ordinanza”.

Stop alle proroghe, i nodi al pettine!
Luci, ombre e prospettive dei Balneari del Litorale dopo la sentenza del Consiglio di Stato

Gli operatori di Marina di Cerveteri decisi a difendersi dall’assalto delle multinazionali
pronte a dominare le aste per le concessioni degli arenili e dei servizi sulle spiagge

di Alberto Sava

Niente più proroghe delle con-
cessioni balneari dal gennaio
2024, neppure per via legislativa.
Il consiglio di Stato ha messo la
parola fine ad un trascinamento
normativo in un settore economi-
co ed imprenditoriale che andava
ridisegnato anche sotto la spinta
della normative europea. Prima
di entrare nel vivo delle reazioni
generali dei balneari, va ribadita
la spinta per un riequilibrio della
forbice tra i gli incassi statali per i
canoni delle concessioni e la red-
ditività per operatori ed imprese
del settore. Immediata levata di
scudi delle massime associazioni
nazionali di categoria, che pur
riservandosi di leggere con la
massima attenzione il contenuto
della sentenza del Consiglio di
Stato si dichiarano allarmati per i
cambiamenti strutturali e radicali
dietro l’angolo. Differenti nei
toni, ma simili nella sostanza la
reazioni contrarie di SIB-Balneari,
di Assobalneari e di altre sigle
sindacali a livelli regionali e pro-
vinciali presenti su tutto il territo-
rio nazionale. Per le associazioni
questa sentenza rappresenta un
colpo per gli imprenditori bal-
neari italiani che vedranno i loro
stabilimenti messi all’asta e affi-
dati al miglior offerente, in linea
con le direttive dell’Unione euro-
pea sul mercato e la libera con-
correnza.
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Dal 1 dicembre
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possono finalmente permetter-
si di viaggiare. Ma mi piace
molto ricordare anche Gianni
Agnelli che non faceva altro
che ricordare che “Per essere
italiani nel mondo, dobbiamo
essere prima di tutto europei in
Italia”.
Concetti che in questi giorni
hanno risuonato più volte al
G20 di Roma?
“Il mio Presidente, Ursula Von
der Leyen per raccontare
l’Europa moderna non fa che
ripetere in continuazione che
“La culla della nostra civiltà
europea è la filosofia greca e il
diritto romano”. Per poi
aggiungere un concetto che ha
ormai fatto il giro del mondo:
“Chiunque voglia indebolire o
dividere l'Europa o privarla
dei suoi valori troverà in me un
fermo avversario”. Più chiari
di così si muore, non crede?”
Manuela Conte  - ci raccontano
colleghi giornalisti che l’hanno
conosciuta tra Bruxelles e
Strasburgo - è quello che un
tempo era considerato per
antonomasia l’archivista della
Biblioteca Nazionale di Roma,
o dello stesso Archivio
Centrale di Stato, una donna
manager in tuti i sensi, padro-
na assoluta delle informazioni
che ogni giorno circolano nel
Palazzo  Berlaymont che oggi
ospita la Commissione
Europea, dove non c’è foglia
che si muova  senza che lei non
lo sappia, o dossier che non le
sia capitato tra le mani, report
che lei non abbia letto o com-
mentato in pubblico per conto
dell’Unione. Una macchina da
guerra, almeno sul lavoro. Non
c’è Presidente del Parlamento
Europeo di cui lei non conosca
anche la storia più inedita, e
soprattutto per questa elegante
signora calabrese “Palazzo
Europa” non ha mai conosciu-
to segreti. In tutti questi anni
Manuela Conte ha incontrato
l’Europa da vicino, nel senso

più vero e più fisico del termi-
ne, ha seguito, lavorato e
soprattutto ha scritto per per-
sonaggi quasi mitici, donne e
uomini come Nicole Fontaine,
Pat Cox, Josep Borrell, Hans-
Gert Pöttering, Jerzy Buzek, e
gli ultimissimi Martinus
Schulz, Antonio Tajani, David
Sassoli, tutti Presidenti del
Parlamento Europeo, e alla
Commissione statisti come
Romano Prodi, José Manuel
Barroso, Jean-Claude Juncker,
e ultima in ordine di tempo
Ursula von der Leyen con cui
Manuele Conte ha vissuto i
giorni del G20 a Roma tra il
Palacongressi dell’Eur e la
Nuvola di Fuxas. 
Lei ha vissuto un’esperienza
importante anche al Ministero
della Difesa, come
Consigliere del Ministro della
Difesa Mauro, e Membro di
Gabinetto?
“Il Ministro della Difesa era
Mario Mauro, persona di gran-
de spessore culturale. Di quella
esperienza ricordo l’aver
accompagnato il Ministro al
Pentagono, ai vari vertici
NATO, ma soprattutto ricordo
con affetto tutti i militari che ho
incontrato quando ero consi-
gliere del Ministro, sia quelli
che lavorano in Italia che quel-
li sparsi nel mondo nelle varie
missioni internazionali di pace.
Un’esperienza che mi è rimasta
nel cuore. In quella stagione
della mia vita mi ero presa
un’aspettativa non pagata
dall’Europa per lavorare con il
Ministro. Ho esplorato un
mondo che non conoscevo,
quello delle Forze Armate. Ho
studiato tantissimo per com-
prendere le loro dinamiche, e
oggi devo riconoscere che i
militari mi hanno dato tanto, e
mi hanno insegnato anche
tanto. Ho conosciuto persone
eccezionali, con cui conservo
un rapporto di amicizia anche
ora. Ecco una cosa che mi pia-

cerebbe fare in futuro, poter
tornare al Ministero della
Difesa! In quella fase ricordo di
aver partecipato a molti vertici
Nato, a molte riunioni al
Pentagono, e a tutte le bilatera-
li del Ministro con i Ministri di
tutto il mondo. Una fase della
mia vita davvero esaltante”. 
C’è da chiedersi come faccia
alla fine una donna protagoni-
sta come lei a trovare il tempo
anche per fare anche la
mamma, ma è la prima lei a
ricordarci come la sua
Presidente Ursula Von der
Leyen sia, oltre che Presidente
della Commissione Europea,
anche una attentissima nonna.
Chapeau! Ma partiamo dal-
l’inizio di questa storia profes-
sionale così ricca di frequenta-
zioni internazionali e di eventi
istituzionali di altissimo profi-
lo. Liceo scientifico a Cetraro
marina, Università Cattolica
del Sacro Cuore a Milano,
Scienze Politiche indirizzo
politico internazionale, Tesi di
Laurea su “Il Progetto francese
di Società delle Nazioni”,
Master all’ Istituto Studi di
Politica Internazionale, l’ISPI
di Milano, Master al Collegio
d’Europa e Scuola di specializ-
zazione in Diritto comunitario.
“Subito dopo la Laurea ho ini-
ziato a collaborare come assi-
stente universitario, allora si
chiamava cultore della materia,
assistente del Professor Ottavio
Barié che era Titolare della
Cattedra di Storia delle
Relazioni Internazionali e di
Storia Contemporanea
all’Università Cattolica di
Milano”. Poi il Parlamento
europeo, Bruxelles e
Strasburgo, tra gli incarichi
ricoperti quello di
Responsabile dell’Ufficio del
Vice Presidente del Parlamento
europeo, e Capo Ufficio
Stampa del Parlamento euro-
peo in Italia. Dal febbraio 2018
Manuela torna a Roma, nello

storico palazzo del Consiglio
d’Europa in Via 4 Novembre,
come Capo dell’Ufficio Stampa
e Portavoce della Commissione
europea in Italia. “Oggi sono
un funzionario della
Commissione europea con il
grado di Capo Settore, ma la
mia passione vera continua ad
essere il giornalismo. Lo sarà
per il resto della mia vita”.
Come è nata la scelta della sua
prima facoltà universitaria?
Volevo fare l’Ambasciatore e
quindi mi sono iscritta a scien-
ze politiche poi studiando
diritto comunitario mi sono
detta però sarebbe bello anche
lavorare per l’Unione europea
ed ecco fatto! Sono partita per
Bruxelles dopo il Master “in
cerca di fortuna” ed effettiva-
mente Bruxelles è stata la mia
fortuna, perché ho iniziato a
lavorare li nel 1997.
Ognuno di noi ha avuto nella
vita un maestro: il suo chi è
stato? 
Ho cercato di trarre insegna-
menti da tutte le persone posi-
tive che ho incontrato sulla mia
strada sia a livello personale,
che professionale.  E poi sicura-
mente il Parlamento europeo è
stato per me una scuola di vita.
Le è mai capitato in giro per il
mondo di “vergognarsi” di
essere figlia della Calabria? 
Io sono fiera di essere calabre-
se, sono andata via da Cetraro
che avevo 18 anni e conservo
un accento calabrese fortissi-
mo. È la mia identità, non sono
tra quelli che dopo un anno a
Milano parlano con l’accento
milanese. Sono una cittadina
europea calabrese cetrarese.  

Che consiglio darebbe ad un
giovane che oggi volesse
intraprendere la sua strada?
Di studiare le lingue, di viag-
giare il più possibile, e di fare
qualche esperienza lavorativa
all’estero, perché il contatto
con il mondo allarga le vedute
e apre la mente. A questo
aggiungo la volontà e la deter-
minazione.
Qual è stata l'arma del suo
successo? 
Un combinato di testardaggi-
ne, determinazione e capacità
di parlare anche con i muri.
Dopo il G20 che in questi
giorni lei ha appena vissuto
dal di dentro, cosa direbbe di
più di quanto non si sia letto
sui giornali?
Che l’Europa è stata compatta
nell’insistere su una priorità
come il clima, e che grazie alle
continue negoziazioni si va
nella giusta direzione, il rischio
è che le catastrofi naturali
diventeranno la nostra quoti-
dianità…e penso alla Sicilia e a
Catania e quello che è successo
negli ultimi giorni.
Roma, ultima tappa di un
lungo viaggio o nei suoi pro-
getti c'è ancora Bruxelles?
Noi funzionari della
Commissione europea siamo
un pò come i diplomatici. In
realtà non possiamo stare più
di 5-6 anni nello stesso posto e
con la stessa funzione, quindi
Roma è la tappa attuale. Non
so quale sarà la prossima
tappa. Potrebbe essere di
nuovo Bruxelles, un altro Paese
europeo, o una delegazione in
giro per il mondo, non lo so
ancora vedremo.

di Pino Nano

Il lungo viaggio di Pino Nano
nel mondo femminile, alla
ricerca di donne protagoniste
che ogni giorno con il lavoro
che svolgono e il ruolo che
rivestono sono “orgoglio del
Paese”. Oggi è la volta della
Portavoce della Commissione
Europea in Italia, la giornalista
Manuela Conte, incontrata tra
una parentesi e l’altra del G20
di qualche giorno da a Roma.
La donna che vedete nella foto
si chiama Manuela Conte.
Parla correntemente cinque
lingue diverse, italiano, ingle-
se, francese, spagnolo “ma me
la cavo anche con l’arabo”. È
nata in Calabria, a Cetraro, e
da anni vive sulla direttrice
Roma-Bruxelles-Strasburgo-
Roma. Ha conosciuto mezzo
mondo, è mamma di una
bimba bellissima, ma è soprat-
tutto una straordinaria comu-
nicatrice di Storia dell’Europa.
Studiosa attenta di legislazione
europea, donna documentatis-
sima, giornalista a tutto tondo,
analista sagace, sempre infor-
mata, a tratti anche quasi sup-
ponente, speaker moderna,
intelligente, sofisticata, prag-
matica, elitaria, ma soprattutto
cronista appassionata e instan-
cabile.
Manuela, quando le chiedono
di raccontare nelle varie uni-
versità dove la invitano la
“sua” idea di Europa a cosa
ricorre per essere più convin-
cente?
“Racconto ai ragazzi che grazie
al mercato unico
dell’Aviazione voluto
dall’Europa si possono pren-
dere biglietti aerei a 20 euro,
perché la liberalizzazione, e
quindi la concorrenza, hanno
consentito l’abbassamento dei
prezzi rispetto a quando la
tratta Milano Lamezia Terme
costava anche 500 mila lire.
Con le tariffe più basse tutti

Nuovo appuntamento con le nostre Eccellenze Italiane 
Manuela Conte, la Portavoce 
della Commissione Europea in Italia
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Dopo il disco verde alla terza dose per
i fragili e gli over 60, l’Italia sceglie di
la strada delle somministrazioni
anche ad altre fasce di popolazione.
Dal primo di dicembre, infatti, sarà
possibile prenotarsi per la sommini-
strazione della terza dose, nella fascia
d’età compresa tra 40-60 anni, ad
annunciarlo il ministro della Salute,
Roberto Speranza. Unico requisito:
devono essere passati 6 mesi dal com-
pletamento del ciclo primario di vac-
cinazione, anche quello eseguito con
AstraZeneca o con un mix eterologo
tra AstraZeneca e un vaccino a mRna.
La scorsa settimana sono state defini-
te le modalità per il richiamo da desti-
nare a chi è stato vaccinato con il
monodose Johnson & Johnson: anche
in questo caso, come per la dose boo-
ster per gli over 40, vaccino mRna a 6
mesi dalla prima somministrazione. Il
primo dicembre si apre di fatto la
nuova fase della campagna di vacci-
nazione con l'obiettivo alzare ulterior-
mente il muro contro i contagi. Tra 20
giorni via alla somministrazione del
richiamo ad una nuova, ampia fascia
di popolazione e si allarga la platea
attualmente costituita da over 60, fra-
gili, immunodepressi, ospiti delle Rsa,
sanitari.

Speranza (Salute): “A dicembre
terza dose anche per 40-50enni”

Il ministro della Salute Roberto
Speranza dice che dal primo dicembre
saranno chiamati a ricevere la terza
dose anche i cittadini tra i 40 e i 60
anni. “La dose booster - puntualizza il
ministro della Sanità - è stata offerta a
2.409.596 persone, oggi supereremo i
2,5 milioni. Abbiamo iniziato da
immunodepressi, personale sanitario,
fragili di ogni età, over 60 e da chi ha

avuto la dose unica di Johnson &
Johnson. Con il confronto svolto nelle
ultime ore con la nostra comunità
scientifica, voglio annunciare al
Parlamento che facciamo l'ulteriore
passo in avanti. La scelta è di prose-
guire per fasce anagrafiche: dal primo
dicembre, nel nostro paese, saranno
chiamati alla dose aggiuntiva, al
richiamo, anche le fasce generazionali
di chi ha tra i 40 e i 60 anni", dice
Speranza. Questa poi la nota diffusa
dal ministero della Sanità sulle terze
vaccinazioni: "Dal 1 dicembre si apre
alla fascia di età 40-60 per la sommini-
strazione della terza dose" di vaccino
anti-Covid. "Ma devono essere passa-
ti 6 mesi dal completamento del ciclo
primario" e il booster verrà effettuato
"sempre con vaccini a mRna", precisa
il ministero della Salute.

Bassetti: “Bisogna arrivare 
al 90% di vaccinati o quarta ondata”

“È uno strumento che deve essere
deciso su base politica ma da medico
dico che dobbiamo arrivare al 90% dei
vaccinati. Se non dovessimo riuscirci,
potrebbe essere adottato. Noi medici
diciamo che bisogna vaccinare più
persone possibili. Alla politica spetta
il compito di capire come arrivarci”.
Ai microfoni di iNews24, Matteo
Bassetti, direttore della Clinica
Malattie Infettive del Policlinico di
Genova, ritiene che possa essere adot-
tato il modello Austria dei 2G se non
si raggiunge il 90% dei vaccinati ed è
favorevole a rilasciare il Green pass
solo a vaccinati e guariti. “Secondo me
è una cosa che andava fatta da subito
per determinate attività. In situazioni
di cui si può fare a meno come al risto-
rante, al bar, al cinema, a teatro, allo
stadio o nei luoghi della movida,

dovrebbe poterci andare solo chi è
vaccinato o guarito. Diverso è il caso
del posto di lavoro, dove va bene pre-
sentare il Green pass sia col tampone
sia col vaccino”, afferma Bassetti, che
è favorevole all’estensione dell’obbli-
go del Green pass “almeno per le atti-
vità ricreative. Non solo ci metterebbe
ancor più in sicurezza, ma incentive-
rebbe una parte di persone che manca
per arrivare al 90% dei vaccini. È chia-
ro che se i numeri della quarta ondata
che sta nascendo restano quelli attua-
li, bisognerà valutare di estenderlo a
livello temporale. Il mese di novem-
bre sarà determinante. Aspettiamo di
vedere come andrà. Farei lo stesso
anche con lo stato di emergenza. Se
continuiamo a reggere con i numeri,
possiamo pensare anche di allentare”.
L’infettivologo ritiene che all’Italia
non toccherà la stessa sorte di alcuni
Paesi europei: “Abbiamo una copertu-
ra vaccinale maggiore e un clima
diverso. Da noi l’87% degli over 12 è
già vaccinato con una dose e nel giro
di poche settimane con due. Ma anche
in questo caso, bisognerà capire cosa
accadrà nelle prossime settimane. In
Europa la quarta ondata è partita
ormai da un mese. Da noi il freddo è

arrivato da appena una settimana e se
guardiamo i numeri di oggi sono già
cresciuti. Non credo che avremo la
stessa situazione di alcuni Paesi
dell’Europa. Ma dobbiamo spingere
ancor di più per somministrare le
terze dosi alle persone sopra i 60 anni
e in un secondo momento a tutti gli
altri. La terza dose potrebbe consen-
tirci di andare avanti un po’ di più nel
tempo”. Inoltre sui vaccini ai bambini
dai 5 agli 11 anni, Bassetti afferma:
“Nessuno ha dubbi che le altre vacci-
nazioni pediatriche servano e siano
importanti. Dovremmo valutare
senza fare due pesi e due misure. Mi
chiedo: perché utilizzare due pesi e
due misure con il vaccino anti-Covid?
La pertosse, la varicella o il morbillo
ad esempio, raramente danno compli-
cazioni gravi, eppure ci si vaccina per
non far circolare il virus nella popola-
zione pediatrica e di conseguenza
negli altri. Se gli enti regolatori sono
stati dalla parte del cittadino quando
hanno approvato i vaccini per gli
adulti, lo sono anche adesso nel caso
dei bambini. Non credo che l’Fda,
l’Ema o l’Aifa approverebbero un vac-
cino pediatrico senza avere dati che
ne dimostrino la sicurezza. I benefici

superano i rischi e avremo la sicurez-
za totale da questo virus quando avre-
mo vaccinato anche i ragazzi a scuo-
la”. Ed aggiunge: “Il Covid è una
malattia che sicuramente dà meno
complicanze nei bambini, ma non
possiamo dire che non le dia.
Preferirei prevenire con il vaccino
piuttosto che dover curare una bron-
chiolite post-Covid, una pericardite, o
una miocardite. Negli ultimi due casi
i rischi col vaccino sono trenta volte
inferiori. Nella popolazione pediatri-
ca, un caso su sette ha il post-Covid.
Le società scientifiche pediatriche
hanno preso una posizione a favore
delle vaccinazioni. La decisione spetta
ai genitori, ma credo che si debba
sfruttare l’opportunità di vaccinare
anche per il Covid. È una possibilità
che va colta e che o da medico mi
sento di suggerire”. Infine, un com-
mento sulle manifestazioni No-vax e
No-green pass: “Secondo me, in un
momento come questo, bisognerebbe
evitarle o farle con misure di sicurez-
za. Nei concerti ad esempio, anche
all’aperto, si va col Green pass e lo
stesso discorso dovrebbe valere per le
manifestazioni. È giusto protestare,
ma va fatto in sicurezza. Il caso di
Trieste è stato un esempio eclatante: i
contagi sono aumentati, insieme ai
ricoverati. Queste manifestazioni
sono evidentemente frequentate da
persone non vaccinate, non usano i
dispositivi di protezione individuale e
non fanno i tamponi. È chiaro quindi
che diventano un rischio dal punto di
vista sanitario. Credo che sia giusto
manifestare, ma non è sicuro assem-
brarsi in migliaia in strada. Si deve
trovare un modo per protestare in
sicurezza e in maniera pacifica”.
(Dire)

Dopo over 60, fragili, immunodepressi, ospiti delle Asl e personale sanitario,
dal 1 dicembre possibile la somministrazione per la fascia d’età 40-60 anni

Terza dose, riparte la corsa al vaccino

“Abbiamo ottenuto la proro-
ga triennale del bonus verde
che prevede la detrazione ai
fini Irpef nella misura del
36% delle spese sostenute per
la sistemazione a verde di
aree scoperte private e con-
dominiali di edifici esistenti,
di unità immobiliari, perti-
nenze o recinzioni (giardini,
terrazze), per la realizzazione
di impianti di irrigazione,
pozzi, coperture a verde e
giardini pensili. E’ quanto
afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel
ringraziare il Ministro delle
Politiche Agricole Stefano
Patuanelli e il premier Mario
Draghi per la manovra che
stanzia complessivamente
450 milioni per l’agricoltura,
il 58,5% in più di quella pre-
cedente. Il bonus verde
sostiene un settore duramen-
te colpito dalla pandemia ma
ci sono – sottolinea Prandini

– per importanti misure fisca-
li per le imprese e gli alleva-
menti ma anche finanzia-
menti per i danni provocati
dal clima, sostegni alle filiere
agroalimentari, al grano e
alla pesca, ai giovani e all’im-
prenditoria femminile. Tra
gli interventi più significativi
– sottolinea Coldiretti – c’è la
conferma dell’esenzione
Irpef sui redditi agrari e
dominicali, delle percentuali
di compensazione IVA nel
settore zootecnico (bovini e
suini) e la decontribuzione
per giovani imprenditori
agricoli under 40 neo insedia-
ti. Importanti – continua
Coldiretti – sono il rifinanzia-
mento del fondo filiere (80
milioni per il 2022 e 50 per il
2023 e il finanziamento di 110
milioni per i distretti del cibo,
in un momento in cui il setto-
re è vittima di pericolose
spinte inflazionistiche. 

Manovra: bonus verde
prorogato per 3 anni

“Soltanto in una fase
di grande dinami-
smo è possibile
attuare le necessarie
modificazioni del
meccanismo econo-
mico senza incontra-
re costi troppo eleva-
ti”. Il presidente del
Consiglio Mario
Draghi cita Ugo La
Malfa per indicare la
direzione di marcia
d e l l ’ e s e c u t i v o .
“L’alternativa – dice
il premier intervenendo alla Camera nel corso della presen-
tazione del portale dedicato all’economista – è quella che La
Malfa chiamò successivamente il ‘non-governo’. Una defini-
zione fulminante, per sottolineare l’incapacità di affrontare i
problemi, di dare continuità alla modernizzazione del
Paese”. “Al ‘non-governo’ – osserva Draghi – va contrappo-
sto il coraggio delle riforme economiche e sociali. Un’azione
paziente ma decisa, che eviti gli sterili drammi degli scontri
ideologici, per dare all’Italia una prospettiva di sviluppo,
coesione, convergenza”.

Draghi: “Basta sterili 
scontri ideologici, evitiamo 
di diventare un non-governo” 

Il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto-legge che
introduce misure urgenti per il contrasto alle frodi nel setto-
re delle agevolazioni fiscali ed economiche. In particolare, il
decreto mira a evitare le frodi relative alle detrazioni e cessio-
ni di crediti per lavori edilizi ed estende l’obbligo del visto di
conformità, previsto ora per la cessione del credito o lo scon-
to in fattura, anche nel caso in cui il cosiddetto Superbonus
al 110% venga utilizzato dal beneficiario in detrazione nella
propria dichiarazione dei redditi, tranne nei casi in cui la
dichiarazione stessa sia presentata direttamente dal contri-
buente o tramite il sostituto d’imposta. L’obbligo per il visto
di conformità viene inoltre esteso anche in caso di cessione
del credito o sconto in fattura relativi alle detrazioni fiscali
per lavori edilizi diversi da quelli che danno diritto al
Superbonus al 110%. L’Agenzia delle Entrate, inoltre, può
sospendere fino a trenta giorni l’efficacia delle comunicazio-
ni su cessioni del credito o su sconti in fatturainviate alla
stessa Agenzia che presentano particolari profili di rischio, ai
fini del relativo controllo preventivo. Viene poi disciplinata,
razionalizzata e potenziata l’attività di accertamento e di
recupero da parte dell’Agenzia delle Entrate, relativamente
alle detrazioni e cessioni dei crediti per lavori edilizi ed ai
contributi a fondo perduto previsti dall’articolo 25 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto “decreto rilan-
cio”). 

Ddl anti-frodi, arriva il disco verde dal Consiglio dei ministri

Superbonus, 
cambiano le regole



Guadagnano poco, lavorano
molto (come si è stato evidente
durante la pandemia) e hanno
scarse possibilità di carriera
per come sono organizzati oggi
i servizi. Per di più, il basso
numero di posti a disposizione
negli atenei, pone l’Italia al
quart’ultimo posto tra i paesi
OCSE (vanno peggio solo
Messico, Colombia e
Lussemburgo, dove però, in
quest’ultima nazione, gli infer-
mieri sono già circa il doppio
di quelli italiani rapportati a
mille abitanti e guadagnano
due volte e mezzo di più dei

colleghi italiani). Il Rapporto
Health at a Glance 2021
dell’OCSE insiste come gli altri
anni: “Il ruolo chiave   che svol-
gono nel fornire assistenza
negli ospedali, nelle strutture
di assistenza a lungo termine e
nella comunità gli infermieri, è
di nuovo evidenziato durante
la pandemia di COVID-19” ma
per l’OCSE in molti paesi ce ne
sono troppo pochi per far fron-
te alla domanda di salute delle
persone. L’Italia è di poco
migliorata rispetto agli anni
precedenti: ora ne ha 6,2 per
mille abitanti (‘solo’ 0,3 in più),

ma la media OCSE è di 8,8 e ci
sono paesi che vanno molto
oltre questo rapporto (ad
esempio sono 18 ogni mille
abitanti in Svizzera e Norvegia,
circa 13 in Germania, più di 11
in Francia e così via nei mag-
giori partner OCSE). Gli infer-
mieri sono più numerosi dei
medici nella maggior parte
dell’OCSE. In media, ci sono
poco meno di tre infermieri per
ogni medico (secondo gli stan-
dard internazionali). Il rappor-
to di infermieri per medico
varia da circa un infermiere
per medico in Colombia, Cile,

Costa Rica, Messico e Turchia
(ma l’Italia è a 1,5) a più di
quattro in Giappone,
Finlandia, Stati Uniti e
Svizzera. Nella maggior parte
dei paesi, la crescita numerica
di infermieri è stata trainata
dal crescente numero di lau-
reati in infermieristica.  Le
nazioni che ne hanno di più, li
hanno reclutati e formati con
una serie di misure per attirare
più studenti nella formazione
universitaria e trattenere più
infermieri nella professione,
migliorando le loro condizioni
di lavoro, economiche, di posi-

zione e carriera. Health at a
Glance 2021 fa anche il raffron-
to delle retribuzioni degli
infermieri e peggio dell’Italia
nella classifica dei guadagni
vanno solo altre dieci nazioni
sui 35 Paesi OCSE. OCSE che
comunque registra una media
di retribuzioni in dollari Usa a
parità di potere di acquisto di
oltre 48mila l’anno, mentre gli
infermieri italiani sono sotto
questa media di circa 10mila e
ci sono comunque 16 paesi tra
cui quasi tutti i maggiori par-
tner europei e internazionali (il
46% di quelli OCSE) dove le
cifre annuali superano quelle
della media, superando anche i
100mila dollari/anno. “La
ricetta dell’OCSE prima e
durante la pandemia è quella
che ormai da tempo ha la
nostra Federazione: servono
più infermieri, più formazione,
specializzazioni e possibilità di
carriera, retribuzioni all’altez-
za del tipo di lavoro richiesto”,
commenta Barbara
Mangiacavalli, presidente
della Federazione nazionale
ordini delle professioni infer-
mieristiche (FNOPI). Che
aggiunge: “In questo senso è
necessario che l’operazione sia
impostata su basi solide, non
di facciata, lasciando spazio
poi a gerarchie ormai vecchie
di anni. Basi che soprattutto
mettano il professionista giu-
sto al posto giusto e consideri-

no obsolete, inutili e dannose
scelte legate a vecchi stereotipi
che ormai anche a livello inter-
nazionale, come dimostra
anche l’OCSE, sono rifiutati”.
“Sia negli ospedali che sul ter-
ritorio - prosegue - serve una
corretta e misurata politica del
personale in funzione delle
vere esigenze, della sua forma-
zione, della specializzazione (e
non solo dei medici) e soprat-
tutto dello sviluppo di mecca-
nismi già sperimentati in molte
Regioni con risultati positivi
replicabili sul territorio nazio-
nale”. 
“La nostra professione -
aggiunge - è una risorsa sulla
quale il ministero della Salute e
le Regioni possono e devono
contare in un’ottica di maggior
efficacia ed efficienza del siste-
ma. Per questo la FNOPI, che
rappresenta gli oltre 456mila
infermieri presenti in Italia (ma
ne mancano almeno 63mila), è
disponibile a dibattere e con-
cordare seriamente e realmen-
te, anche con altre professioni,
come organizzare i servizi a
domicilio, sul territorio e in
ospedale secondo canoni che
privilegino l’appropriatezza, la
tempestività e l’immediatezza
delle prestazioni”. “Governo,
Regioni e Istituzioni - conclude
Mangiacavalli - ascoltino le esi-
genze e seguano almeno le
ricette portate avanti anche a
livello internazionale”.
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"La preziosa campagna di vaccinazioni ci fa sentire
avviati, pur nelle difficoltà attuali, su un percorso di
rilancio. La ripartenza è cominciata". Lo ha detto il
capo dello Stato, Sergio Mattarella, alla consegna
delle "Stelle del lavoro". "Registriamo un forte rim-
balzo della nostra economia con una crescita stimata
superiore alle previsioni, che qualche mese orsono la
indicavano", ha aggiunto Mattarella. Ecco il testo
integrale del discorso tenuto al Quirinale dal Capo
dello Stato: “Rivolgo un saluto ai rappresentanti del
Senato e della Camera. Saluto e ringrazio il Ministro
del Lavoro e il Presidente della Federazione naziona-
le dei Maestri del lavoro. Sono davvero molto lieto
che sia stato finalmente possibile consegnare, simbo-
licamente - a un gruppo di Maestri del Lavoro - le
Stelle al merito che il Primo maggio del 2020 e il
Primo maggio di quest’anno sono state assegnate a
coloro che, lavorando, hanno contribuito, in maniera
significativa, alla vita economica del Paese con il loro
impegno e la loro dedizione. Maestre e Maestri del
lavoro, siete i benvenuti al Quirinale: rappresentate i
tanti che oggi, nelle varie città d’Italia, ricevono la
Stella, simbolo di valori fondanti della vita della
nostra comunità.   La Repubblica vi è riconoscente. Il
vostro lavoro, le qualità personali che avete espresso
in attività di tanti decenni, hanno contribuito a far
crescere l’intera società, in risorse e opportunità.
Questo incontro, le insegne che avete poc’anzi rice-
vuto, ricordano che gli avanzamenti civili e sociali
sono sempre il frutto di sforzi comuni di persone e di
gruppi, di comportamenti che trasmettono valori, di
un’etica che diviene base di una cultura condivisa. Il
lavoro è tutt’altro che un fattore esclusivamente eco-
nomico. Non c’è dubbio che il lavoro sia motore del-

l’economia, ma è altresì elemento che sorregge il fun-
zionamento della società: rappresenta esso stesso un
valore su cui si basa la coesione di una comunità. Per
questo merita riconoscimento e tutela: è una compo-
nente essenziale della dignità di ciascuno. Nel lavoro
si esprimono la creatività delle donne e degli uomini,
e il loro contributo al bene comune. Le attività che
avete svolto hanno certamente richiesto sacrifici,
sovente abnegazione. Nello svolgerle si è rafforzata
la vostra esperienza di vita e la coscienza di far parte
di una comunità via via sempre più ampia. La ric-
chezza di un Paese si misura sulle opportunità di
lavoro che sa offrire ai suoi cittadini. Il prodotto
nazionale lordo della Repubblica è frutto del lavoro,
non di astratte alchimie finanziarie. La nostra
Costituzione, con saggezza, ha collocato il lavoro alla
base della Repubblica. La Repubblica fondata sul
lavoro non è il sogno di un tempo passato. È una
sfida sempre attuale, esigente, che dobbiamo saper
affrontare senza sottrarci alle necessarie innovazioni,
anzi procedendo alla velocità del mondo globale. È
sul capitale umano che si fonda il futuro del nostro

Paese. Dunque sui lavoratori, di ogni ambito e carat-
tere. La cerimonia di oggi avviene in un momento
caratterizzato da un duplice sentimento. La preziosa
campagna di vaccinazioni ci fa sentire avviati, pur
con le difficoltà attuali, su un percorso di rilancio. La
ripartenza è cominciata. Registriamo un forte rimbal-
zo della nostra economia, con una crescita stimata
superiore alle previsioni di qualche mese or sono.
Anche il mercato del lavoro segna un significativo
recupero. Con tanti dati positivi e promettenti. Le
luci, tuttavia, evidenziano anche le ombre. Mezzo
milione di occupati in più secondo i dati Istat del
mese di settembre sono rilevanti, eppure mancano
ancora trecentomila posti di lavoro per raggiungere il
livello di occupazione pre-pandemia, che già richie-
deva integrazioni. Gli “inattivi”, saliti in maniera ver-
tiginosa nella prima fase dell’emergenza sanitaria,
stanno in maniera significativa diminuendo.
Possiamo dedurre che le persone scoraggiate si stan-
no, dunque, riaffacciando sul mercato del lavoro, e
tuttavia sappiamo di dover rimontare ritardi vecchi e
nuovi. Bisogna evitare che si accentuino quei caratte-
ri critici del nostro mercato del lavoro, che già in anni
recenti hanno rappresentato un freno sia in termini
di qualità, sia quanto alla capacità complessiva di
competere del sistema-Paese. La precarietà e fram-
mentarietà dei contratti aumenta infatti le disegua-
glianze, traducendosi spesso in retribuzioni insuffi-
cienti e in un allargamento della platea dei “poveri
da lavoro”, con salari bassi, lavori intermittenti e
part-time involontari. È dovere inderogabile delle
istituzioni, a ogni livello, combattere la marginalità
dovuta al non lavoro, al lavoro mal retribuito, al lavo-
ro nero, alle forme illegali di reclutamento che sfocia-

no in sfruttamento quando non addirittura in schia-
vitù contemporanee inammissibili. Il Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza è un’occasione sto-
rica che determinerà la concreta eredità che verrà
consegnata alle nuove generazioni. Potremo rag-
giungere gli obiettivi sperati - che sono al tempo stes-
so economici, sociali, ambientali, civili, culturali – sol-
tanto se sarà visibile, oltre le legittime differenze di
idee e interessi, un impegno corale e una convergen-
za di fondo tra attori pubblici e privati, tra istituzioni,
imprese, espressioni sociali. Il lavoro sarà anche la
misura del successo del PNRR. Sappiamo di avere
deficit da colmare. I più importanti riguardano il
lavoro femminile e l’occupazione dei giovani. Non
possono che essere al centro dell’impegno del Piano
di Ripresa e Resilienza. Voi, Stelle al merito, conosce-
te bene il valore del lavoro, e l’ampia soddisfazione
che deriva dall’applicare i propri talenti e dalla parte-
cipazione attiva alla vita economica e sociale. Tutto
questo va consegnato ai giovani. È questa la grande
alleanza tra generazioni che va saldata. La
Federazione nazionale dei Maestri del lavoro ha
posto in campo progetti importanti per favorire la
trasmissione delle esperienze e dei valori che queste
esperienze contengono, tra chi ha dato tanto alla
comunità e i giovani che stanno completando i per-
corsi di formazione. Presidente Giovati, l’immagine
degli “artisti del dono” è simbolica di un patto tra
generazioni, continuamente da rinnovare. I Maestri
possono essere i testimoni migliori di talento e di
impegno. Complimenti per quanto avete fatto!
Auguri per la terza tappa della vostra vita e per ciò
che – ne sono certo - farete ancora, attraverso l’impe-
gno volontario, per l’Italia!

Mattarella e i nuovi Maestri del Lavoro
Il Capo dello Stato: “La ripartenza è cominciata. Forte rimbalzo dell’economia”

Infermieri, guadagnano poco e lavorano molto
OCSE: ne servono di più, formazione, specializzazioni, retribuzioni e possibilità di carriera

Occupazione, navigator addio
La palla girata alle agenzie del lavoro private

Il contratto dei 2.500 navigator, nati con il
reddito di cittadinanza, scade a fine anno e
non sarà prorogato. La Manovra, si legge
nella bozza, prevede invece che le Agenzie
per il lavoro iscritte all'Albo possano "svol-
gere attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro per i
beneficiari del Rdc, il Reddito di cittadinanza". Il loro ruolo si
affianca a quello dei centri per l'impiego per agevolare l'occupa-
zione dei percettori di Rdc. Un primo bilancio sui costi per
tenere insieme il sistema Navigator ci dice che non è stato un
passaggio da poche lire ed irrisorio visto che gli specialisti aveva-
no uno stipendio lordo annuo di circa 27.500 euro (e la possi-
bilità di chiedere un rimborso spese per le trasferte di 300 euro
al mese), i Navigator, a far di conto,  sono costati alle casse del-
l’erario 7,5 milioni di euro al mese. Per 18 mesi di attività fa un
totale di 135 milioni di euro. 

in Breve



Rapporto shock
sulle temperature, 
entro il 2100 oltre 2,7°

Possibile svolta alla Conferenza dell’Onu sul clima in corso a Glasgow 
Cop26, Usa e Cina trovano l’intesa
Verso il summit Biden-Xi Jinping

E’ sempre più incandescente la tensione al confine tra
Polonia e Bielorussa, dove si trovano ammassati
migliaia di migranti che Minsk, secondo le accuse, usa
come 'arma' contro l'Europa per via delle sanzioni che
hanno colpito quel Paese in occasione della rielezione
sospetta e probabilmente illegale del dittatore
Lukashenko. Lungo la frontiera dispiegati oltre 12mila
soldati polacchi, mentre i militari bielorussi hanno tra-
sferito 500 migranti da Kuznica, alla frontiera con la
Lituania, a Kadysha, nel distretto di Grodno, denuncia
il quotidiano lituano Delfi. Tra i profughi trasferiti ci
sarebbero anche bambini di meno di 12 anni di età.
Durissima la reazione della istituzionale della Polonia,
per il premier Mateusz Morawiecki la crisi dei migran-
ti alla frontiera con la Bielorussia, rappresenta "una
minaccia alla stabilità e alla sicurezza di tutta l'Ue".
"Questo attacco ibrido del regime (del presidente bie-
lorusso Alexander) Lukashenko ci riguarda tutti - ha
sottolineato ancora il capo del governo di Varsavia su
twitter - Non ci lasceremo intimidire e difenderemo la
pace con i nostri alleati della Nato e dell'Ue". Le parole

del Premier polacco sono state raccolte dall’Unione
Europea, che si preparerebbe a varare nuove pesanti
sanzioni contro la Bielorussia, che, va detto è sostenu-
ta dalla Russia di Putin. Il Consiglio Ue ha adottato
una decisione che sospende parzialmente l'applicazio-
ne dell'accordo Ue-Bielorussia sull'agevolazione dei
visti. La misura riguarda i funzionari del regime di
Aleksandr Lukashenko e non i comuni cittadini della
Bielorussia. "Chiedo alle autorità della Bielorussia di
rispettare il diritto internazionale", ha scritto ieri su
Twitter il presidente del Consiglio Europeo, Charles
Michel, ribadendo che "la Ue non accetterà nessun ten-
tativo di strumentalizzare i migranti per motivi obiet-
tivi politici". "Stiamo monitorando attentamente la
situazione sui confini dell'Unione Europea", conclude.
Sulla situazione è intervenuta anche la presidente della
Commissione europea, Ursula von der Leyen: "La
Bielorussia deve smettere di mettere la vita delle per-
sone a rischio, la strumentalizzazione dei migranti per
scopi politici è inaccettabile". "Le autorità della
Bielorussia devono capire che fare pressioni in questo

modo sulla Ue attraverso la cinica strumentalizzazione
dei migranti non l'aiuta ad ottenere i suoi obiettivi",
aggiunge la presidente riferendo di aver parlato con il
premieri della Polonia, Mateusz Morawiecki, della
Lituania, Ingrida Šimonytė e della Lettonia, Arturs
Krišjānis Kariņš.  Von der Leyen ha quindi chiesto agli
Stati della Ue "che approvino finalmente un regime
ampliato di sanzioni contro le autorità bielorusse
responsabili di questo attacco ibrido". "In particolare -
prosegue la nota - la Ue sta esplorando come sanziona-
re, anche attraverso l'inserimento in black list, compa-
gnie aeree di Paesi terzi coinvolte nel traffico di esseri
umani".  Esprime preoccupazione anche la Nato che
definisce l'uso, da parte del regime a Minsk, dei
migranti per esercitare pressioni sull'Unione europea,
un passo "inaccettabile" considerato come "tattica ibri-
da" contro Polonia, Lituania e Lettonia, "contrario al
diritto internazionale". L'Alleanza atlantica "è pronta
ad assistere ulteriormente i nostri alleati e mantiene la
sicurezza nella regione", ha affermato una fonte della
Nato.

L’assalto dei migranti alle frontiere polacche un grave 
problema per l’Ue. Nuove sanzioni contro la Bielorussia

Svolta possibile alla conferen-
za Onu sul clima (CoP26) in
corso a Glasgow: la Cina ha
annunciato la presentazione di
un'iniziativa congiunta con gli
Usa per ridurre le distanze fra
le posizioni delle due potenze
sulla lotta al cambiamento cli-
matico e per accelerare verso
un piano d'azione più efficace.
Intanto è stato annunciato
anche un summit on line tra i
due leader di Stato Joe Biden e
Xi Jinping per il 15 novembre.
La "Dichiarazione congiunta
Usa-Cina per migliorare l'azio-
ne climatica negli anni Venti" è
un documento di tre pagine. I
due paesi si dicono "impegnati
a perseguire" gli sforzi per
rispettare gli obiettivi
dell'Accordo di Parigi: stare
almeno sotto 2 gradi di riscal-
damento globale dai livelli
pre-industriali e puntare a
rimanere sotto 1,5 gradi. Per
questo si dicono impegnati a
"azioni climatiche migliorate
per alzare l'ambizione negli
anni Venti". I due paesi ricono-
scono che esiste "un gap signi-
ficativo" fra gli sforzi fatti nel
mondo per contrastare la crisi
climatica e "quello che occorre
sia fatto per raggiungere gli
obiettivi dell'Accordo di
Parigi". Le due parti si dicono
intenzionate a collaborare su
"schemi regolatori e standard
ambientali per ridurre le emis-
sioni di gas serra negli anni
Venti", "benefici sociali sulla
transizione alle energie puli-
te", "politiche per incoraggiare
la decarbonizzazione", "econo-
mia circolare", "cattura ed uti-
lizzo del carbonio". Un para-
grafo dell'accordo è dedicato
alla collaborazione nella lotta
alle emissioni di metano, il gas
serra più pericoloso, prove-
niente soprattutto da perdite
dagli impianti di estrazione e
distribuzione. La Cina si dice
intenzionata ad attuare un
piano nazionale di riduzione

delle emissioni, e i due paesi
concordano di incontrarsi l'an-
no prossimo per discutere del
problema. Un altro paragrafo è
dedicato alla collaborazione
fra le due superpotenze sulle
fonti di energia rinnovabili,
sulle quali sono entrambe
all'avanguardia. Si parla di

cooperazione soprattutto sulle
reti intelligenti che devono
gestire la produzione intermit-
tente di solare ed eolico e sulla
produzione diffusa, oltre che
sull'efficienza energetica. La
Cina si impegna a cessare il
consumo di carbone nel suo
15/o piano quinquennale

(2026-2030), e i due paesi riba-
discono la cessazione dei
finanziamenti alle centrali a
carbone all'estero con emissio-
ni non abbattute.
Cooperazione viene annuncia-
ta anche sulla lotta alla defore-
stazione e sul fondo da 100
miliardi di dollari all'anno per
aiutare i paesi meno sviluppati
a decarbonizzare. 
Per quanto riguarda la Cop26,
Cina e Usa si impegnano a
lavorare insieme sul Paris
Rulebook (le regole comuni
per l'applicazione
dell'Accordo di Parigi) e sul-
l'articolo 6 dell'Accordo, che
prevede un mercato globale
delle emissioni di carbonio. I
due paesi annunceranno nel
2025 nuovi impegni di decar-
bonizzazione (Ndc) al 2035.
Infine, creeranno un "Gruppo
di lavoro per migliorare l'azio-
ne climatica negli anni Venti",
che si riunirà con regolarità.

Secondo quanto riportato dall’aggiornamento annuale di
Climate Action Tracker – che, in base ai recenti annunci sulle
emissioni, calcola l’impatto sul futuro aumento della temperatu-
ra globale del pianeta – se si prendono in considerazione i soli
impegni assunti dai Paesi per il 2030, l’aumento della tempera-
tura media globale sarebbe di 2,4 gradi nel 2100. Analizzando
invece ciò che i Paesi stanno effettivamente facendo (e non solo
le proposte) l’aumento previsto sarebbe ancora più elevato, pari
a 2,7 gradi. 
“È un rapporto devastante: i governi riuniti a Glasgow dovreb-
bero mettere immediatamente da parte le divisioni e lavorare
con vigore e intransigenza per un accordo che salvi il futuro di
tutte le persone”, dichiara Jennifer Morgan, direttrice esecutiva
di Greenpeace International, “Invece stiamo assistendo a sabo-
taggi ed egoismi da parte dei più potenti, mentre i Paesi più vul-
nerabili lottano per la propria sopravvivenza e giovani attiviste
e attivisti protestano per ottenere giustizia”. 
Per Greenpeace c’è ancora tempo a Glasgow per ribaltare la
situazione: “Nel testo dell’accordo finale occorre inserire l’elimi-
nazione graduale dei combustibili fossili”, continua Morgan.
Allo stesso tempo, i Paesi più ricchi devono mantenere le loro
promesse sui fondi da destinare ai Paesi più poveri per l’adatta-
mento agli impatti della crisi climatica, lo sviluppo di sistemi di
energia pulita e l’abbandono dei combustibili fossili. Questo stu-
dio ci dice cosa ci riserva il futuro. Tutti sanno cosa dobbiamo
fare per cambiarlo. Non ci sono più scuse, il tempo è scaduto, i
nostri leader devono agire, e subito”.
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Sulla vicenda di Eitan, il piccolo sopravvissuto
alla tragedia della cabinovia del Mottarone e al
centro di una contesa famigliare dopo il pre-
sunto rapimento da parte del nonno, fonti di
via Arenula fanno sapere che la procedura, in
casi del genere, prevede che, dopo un’ordinan-
za di custodia cautela, la Procura generale chie-
da al Ministero della Giustizia di diffondere le
ricerche internazionali e di inserire il nominati-
vo del destinatario della misura nella banca
dati Interpol. Nel momento in cui la persona
viene localizzata, la polizia o lo arresta o comu-
nica al Ministero la localizzazione. Con Israele,

si applica la convenzione europea di estradizio-
ne del ”57 di Parigi. Israele, però, ha apposto
una riserva alla Convenzione, in base alla quale
non estrada i propri cittadini. La precisazione
da ambienti del ministero della Giustizia arriva
dopo le notizie di stampa di due mandati di
cattura internazionali chiesti dalla procura di
Pavia nei confronti del nonno materno di Eitan,
Shmuel Peleg, che lo aveva portato con sè in
Israele lo scorso settembre, e dell’uomo di 50
anni israeliano, che era alla guida della macchi-
na con cui il bambino era stato allontanato dalla
zia paterna tutore del minore, Aya Biran Nirko.

Caso Eitan, il ministero della Giustizia 
Italiano su l’estradizione del nonno:
“Israele non la concede per i suoi cittadini”



Mentre a scala globale sulla terra-
ferma il 2020 è stato l’anno più
caldo della serie storica – con
un’anomalia di +1.44 gradi rispetto
al valore climatologico di riferi-
mento 1961-1990 – in Italia è stato il
quinto anno più caldo dal 1961,
registrando un’anomalia media di
+1.54 gradi. A partire dal 1985, le
anomalie sono state sempre positi-
ve, ad eccezione del 1991 e del
1996. Il 2020 è stato il ventiquattre-
simo anno consecutivo con anoma-
lia positiva rispetto al valore nor-
male; il decennio 2011-2020 è stato
il più caldo dal 1961. Sono alcune
informazioni estratte dal XVI
Rapporto ‘Gli indicatori del clima
in Italia’, che illustra l’andamento
del clima nel corso del 2020 e
aggiorna la stima delle variazioni
climatiche negli ultimi decenni in

Italia. Il rapporto si basa in gran
parte su dati e indicatori climatici
elaborati attraverso il Sistema
nazionale per la raccolta, l’elabora-
zione e la diffusione dei dati clima-
tologici di Interesse Ambientale,
realizzato dall’Ispra in collabora-
zione e con i dati del Sistema
Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente e delle altre reti di
osservazione presenti sul territorio
nazionale. Per quanto riguarda la
temperatura superficiale dei mari
italiani, il 2020, con un’anomalia
media di +0.95 gradi, si colloca al

quarto posto dell’intera serie dal
1961. Negli ultimi 22 anni la tem-
peratura media superficiale del
mare è stata sempre superiore alla
media; nove degli ultimi dieci anni
hanno registrato le anomalie posi-
tive più elevate di tutta la serie. Nel
2020 le anomalie sono state positi-
ve in tutti i mesi dell’anno, con i
valori massimi ad agosto (+1.7
gradi) e a maggio (+1.4 gradi). Il
2020 è stato un anno prevalente-
mente caldo in Italia, con condizio-
ni di siccità estese a tutto il territo-
rio nazionale, soprattutto nei primi

mesi dell’anno, riassume Ispra.
Eventi meteorologici estremi
hanno interessato diverse aree del
nostro Paese; particolarmente rile-
vante è stata la forte perturbazione
che, fra il 2 e il 3 ottobre, ha porta-
to precipitazioni intense e persi-
stenti su diverse regioni, in partico-
lare sul nord-ovest, investito da
piogge alluvionali. Gli indici degli
estremi di temperatura conferma-
no che le notti e i giorni freddi
mostrano una chiara tendenza a
diminuire mentre i giorni e le notti
calde mostrano una chiara tenden-
za ad aumentare. I dati e le infor-
mazioni sul clima in Italia vengono
trasmessi all’Organizzazione
Meteorologica Mondiale e contri-
buiscono a comporre il quadro
conoscitivo sull’evoluzione del
clima a scala globale.

Musei Vaticani, Museo Ferrari
Maranello, Catacombe Di San
Gennaro, Duomo Di Milano,
Parc Cavour, Leonardo Da
Vinci Experience, Giardino
Della Kolymbethra: sono que-
sti i vincitori italiani della
quinta edizione dei REMAR-
KABLE VENUE AWARDS, il
premio che ogni anno viene
organizzato e assegnato da
TIQETS per celebrare i miglio-
ri musei e attrazioni di Italia,
Francia, Paesi Bassi, Regno
Unito e Irlanda, Stati Uniti e
Spagna, sulla base delle recen-
sioni lasciate dai clienti su
Tiqets.com. I 7 vincitori di cia-
scuno dei sei mercati di riferi-
mento sono stati annunciati,
nel corso di una diretta strea-
ming a livello globale, durante
la prima delle giornate del
Tourism Innovation Summit
(TIS) di Siviglia, il vertice glo-
bale dell'innovazione e della
tecnologia per il settore dei
viaggi e del turismo. Da Best
Museum a Best Onsite
Experience, passando per Best

Landmarks, Best Attraction e
Most Remarkable Venue. Tra i
premi anche le categorie Most
Innovative e Best Hidden
Gem, i luoghi più innovativi e
le migliori gemme nascoste
selezionati tra le candidature
spontanee da una giuria di
oltre 20 esperti del settore del
turismo.
MOST REMARKABLE
VENUE - MUSEI VATICANI -
Riconoscimento riservato ai
musei e alle attrazioni che
richiamano il maggior nume-
ro di turisti e che ricevono le
migliori recensioni sul sito di
Tiqets.
MOST INNOVATIVE VENUE
- LEONARDO DA VINCI
EXPERIENCE -
Riconoscimento dedicato a
musei e attrazioni che conti-
nuano a spingere avanti il set-
tore attraverso strategie di
marketing creative, nuove tec-
nologie, iniziative di sosteni-
bilità e altri mezzi. “Un modo
molto moderno di mostrare le
idee di Leonardo Da Vinci,

tanto antiche quanto estrema-
mente innovative” - dai com-
menti lasciati tra le recensioni.
BEST MUSEUM - MUSEO
FERRARI MARANELLO -
Riconoscimento per i musei e
le gallerie d’arte con i punteg-
gi più alti in base alle recensio-
ni lasciate dai visitatori sul
sito di Tiqets.
BEST ATTRACTION - CATA-
COMBE DI SAN GENNARO -
Riconoscimento per i musei e
le attrazioni (inclusi parchi a
tema, zoo e acquari) con i pun-
teggi più alti in base alle
recensioni lasciate dai visitato-
ri sul sito di Tiqets.
BEST LANDMARKS -
DUOMO DI MILANO -
Riconoscimento per cattedrali,
chiese, castelli, palazzi, monu-
menti storici o iconici con i
punteggi più alti in base alle
recensioni lasciate dai visitato-
ri sul sito di Tiqets.
BEST ONSITE EXPERIENCE -
PARCO CAVOUR -
Riconoscimento per i luoghi
che offrono la miglior espe-

rienza in loco in base alle
recensioni lasciate dai visitato-
ri sul sito di Tiqets.
LA MIGLIORE GEMMA
NASCOSTA - GIARDINO
DELLA KOLYMBETHRA -
Riconoscimento per attrazioni
uniche o di nicchia, fuori dai
sentieri più battuti ma in
grado di offrire esperienze
incredibili ed extra-ordinarie
ai propri visitatori. Qualsiasi
luogo che offra un'esperienza
eccezionale e unica al suo
pubblico è incoraggiato a can-
didarsi. “I Remarkable Venue
Awards di quest'anno hanno
celebrato i luoghi che non solo
sono sopravvissuti al 2021, ma
hanno prosperato. I musei e le
attrazioni vincitori hanno rice-
vuto recensioni entusiastiche
da migliaia di clienti Tiqets
nel 2021, registrando alcune
delle migliori valutazioni del
settore. Sono un vero vanto
per l'industria dei viaggi e del
turismo”, ha affermato
Laurens Leurink, CEO di
Tiqets. Durante la cerimonia

di premiazione è intervenuto
anche Aziz Abu Sarah, noto
innovatore nel mondo dei
viaggi e speaker TED.
Durante il suo discorso,
“Reimagining Travel: The
Power of Tourism to Create a
More Peaceful World”, Abu
Sarah ha sottolineato l'incredi-
bile ruolo svolto dall'industria
del turismo nel riunire culture
diverse.
“Il viaggio è il miglior atto di
diplomazia al mondo. Come
ha detto Ibn Battuta, ‘Il viag-
gio ti lascia senza parole e poi
ti trasforma in un narratore’.

Tutti possono sfruttare il pote-
re del viaggio per trasformare
il nostro mondo in un luogo
più pacifico". Tra i vincitori
internazionali anche il Museo
Van Gogh e lo Straat Museum
di Amsterdam, Casa Batlló e il
Museo Dalì in Spagna, il
Castello di Windsor e il
Museo Roald Dahl nel Regno
Unito, il Musée de l’Orangerie
e Paris Montparnasse Top of
the City in Francia,
l’Osservatorio sull’Empire
State Building e lo stadio Las
Vegas Raiders negli Stati Uniti
e molte altre attrazioni.
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Leonardo Da Vinci Experience e Musei Vaticani
tra i vincitori italiani del “Remarkable Venue Awards”
Premiati anche il Museo Ferrari Maranello, Catacombe Di San Gennaro,
Duomo Di Milano, Parco Cavour, Giardino Della Kolymbethra

Clima, in Italia un 2020 con un aumento di temperature pari a +1,54°

Quinto anno più caldo dal 1961

Maltempo in Sicilia. "Non uscite di casa. La
condizione è di gran rischio", è l'appello
lanciato ai cittadini dal prefetto di
Agrigento Maria Rita Cocciufa. "Il vortice
Mediterraneo, al momento, sta scaricando a
mare, ma è molto vicino all'area Nord
dell'Agrigentino - afferma - L'ondata di
forte maltempo sta interessando la zona
Nord della provincia. Ci sono importanti
criticità a Sciacca, Menfi, Ribera e nei
Comuni più piccoli del circondario. Ci sono
situazioni emergenziali e si sta profilando
l'evacuazione dei cittadini che hanno avuto

dei danni o che sono a rischio. Più torrenti
sono straripati e siamo veramente in allerta.
Dalle informazioni in mio possesso, con
buona probabilità, seppur stiamo parlando
di condizioni meteo imprevedibili, questa
ondata di maltempo si sta ulteriormente
avvicinando all'Agrigentino. Lancio un
accorato appello a tutti gli agrigentini, tutti
in maniera indistinta, residenti in ogni
paese: non mettetevi in macchina e non
uscite di casa. Assolutamente non uscite di
casa, la condizione è di grande, grandissi-
mo, rischio".

Maltempo, l’appello del Prefetto
di Agrigento ai cittadini: “Non
uscite di casa, situazione critica”



Una delegazione dell’Unione
Nazionale delle Pro Loco d’Italia
Aps, guidata dal presidente
Antonino La Spina, è stata ricevu-
ta al Quirinale dal Presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella. Nel corso dell’incon-
tro La Spina ha portato i saluti ed
il simbolico abbraccio delle 6300
Pro Loco d’Italia al Presidente
della Repubblica. La Spina ha
proseguito tracciando le coordi-
nate dell’impegno profuso dai
600mila volontari Pro Loco che si
spendono quotidianamente a
favore dei territori: una operosa
attività che include la valorizza-
zione delle risorse, la promozione
dei patrimoni culturali, l’anima-
zione territoriale ed anche le azio-
ni di supporto alle popolazioni ed
alle istituzioni, come accaduto
durante i momenti più duri dalla
pandemia. Un generoso percorso
che prende il via nel 1881 con la
costituzione dell’associazione di
Pieve Tesino, la prima d’Italia, di

cui nel 2021 è stato celebrato il
140º anniversario dell’istituzione.
La Spina ha concluso sofferman-
dosi sulla significativa attività
svolta dall’Unpli a sostegno delle
proprie affiliate, di cui dal 1962
rappresenta un insostituibile
punto di riferimento, e sui proget-
ti di ulteriore crescita che poggia-
no solide basi sugli importanti
riconoscimenti (Unesco e Isto, fra

gli altri) e le prestigiose collabora-
zioni istituzionali avviate. Nel
corso del colloquio il presidente
Mattarella ha espresso un mes-
saggio di  ringraziamento alle Pro
Loco per l’opera compiuta nei ter-
ritori e di vicinanza a tutti i volon-
tari. La delegazione Unpli era
composta anche da Fernando
Tomasello, vicepresidente Unpli,
Stefano Raso (in rappresentanza

della Giunta nazionale),
Antonello Pirola (in rappresen-
tanza del Consiglio nazionale),
Bernardina Tavella (responsabile
del Dipartimento Servizio Civile),
Monica Viola (presidente federa-
zione Trentina, in rappresentanza
della Pro Loco di Pieve Tesino, la
prima d’Italia costituita nel 1881)
e Gian Paolo De Dominici (Pro
Loco di Rossa, in rappresentanza
di tutte le Pro Loco d’Italia).

“E’ stata notificata l’ordinanza
del Presidente Zingaretti a
tutte le aziende interessate nel
raggio di 10 km. Allo stato
attuale non risultano ulteriori
decessi anomali di volatili e
pollame. Si è provveduto a
eseguire prelievi anche su altri
capi di bestiame e siamo in
attesa degli esiti auspicando
che siano negativi. La situazio-
ne al momento appare sotto
controllo e si ringraziano tutte
le Aziende, le
Amministrazioni locali e le
Forze dell’ordine a partire dai
Carabinieri dei NAS, per la
collaborazione che stanno pre-
stando. Chiedo il rispetto asso-
luto di quanto contenuto nel-
l’ordinanza. Sono stati inoltre
allertati tutti i servizi veterina-
ri delle Asl e le Aree naturali
protette costituendo una task-
force, assieme all’Istituto
Zooprofilattico di Lazio e
Toscana, per verificare even-
tuali segnalazioni di casi
sospetti tra volatili selvatici o
animali da allevamento”. Lo
dichiara l’Assessore alla Sanità
del Lazio, Alessio D’Amato

Il consigliere Mauro Baccini:
“Tenere alta la guardia
per evitare conseguenze”
“Tenere alta la guardia per
evitare conseguenze”. Il consi-
gliere Mauro Baccini commen-
ta l’ordinanza del sindaco
Montino in merito all’allerta
sul focolaio di aviaria. “Il pro-
blema di epidemia aviaria che
ha colpito l’area di Ostia facen-
do predisporre un’area di sor-
veglianza che entra nel nostro
comune non può essere sotto-

valutato”, ha detto. E il consi-
gliere Baccini invita le autorità
“a non abbassare la guardia e
a fornire informazioni puntua-
li e utili alla prevenzione di
eventuali situazioni di
rischio”.

“Aviaria? Il pianeta ci manda 
un segnale, è tempo di scelte
etiche”
"Lo stress che subisce l'anima-
le, specie in un allevamento
intensivo, produce un abbas-
samento delle difese immuni-
tarie, di conseguenza è più
soggetto a virus. Ed ecco che
di volta in volta assistiamo
all'esplodere di epidemie di
influenza aviaria. Servono più
controlli da parte delle Asl
veterinarie sugli allevamenti".
Così Rita Corboli, delegata
dell'Organizzazione interna-
zionale protezione animali
(Oipa) di Roma, commenta
all'Adnkronos il caso di
influenza aviaria in un alleva-
mento di volatili a Ostia, che
va ad aggiungersi ad una

lunga serie in Italia. "Il nostro
Pianeta, con queste epidemie,
ci sta dando dei forti segnali.
Fa sempre effetto in questi casi
sapere che vengono uccisi ani-
mali, anche quelli sani, per
responsabilità dell'uomo, chia-
mato - ormai è tempo - a fare
scelte più etiche passando per
esempio ad una alimentazione
vegetariana o vegana", sottoli-
nea Corboli. "L'Oipa lo dice da
sempre: stop agli allevamenti
intensivi, stop al consumo
della carne (anche le uova
sono coinvolte). La strada,
comunque, sappiamo essere
lunga, quindi in presenza dei
tanti allevamenti, che certo
non spariranno dall'oggi al
domani, debbono scattare
maggiori e severi controlli da
parte delle Asl veterinarie a
verifica del benessere e del
numero eccessivo degli ani-
mali. Controlli anche sugli
allevamenti domestici. Ripeto,
se l'animale sta male, la malat-
tia arriva", conclude.
(Sib/Adnkronos)

Notificata l’ordinanza a tutte le aziende interessate dall’allarme sanitario

Aviaria, situazione sotto controllo
L’assessore regionale D’Amato: “Pre allerta di tutti servizi veterinari Asl”

“Riceve senza dubbio un'eredi-
tà pesante ma l'annunciato
piano di pulizia straordinaria
del sindaco Gualtieri che dove-
va partire dieci giorni fa, non
solo non sta avendo effetti, ma
di fatto ripropone gli stessi gra-
vissimi problemi già visti nel-
l'era dell'ex sindaco Raggi. Il
sindaco eletto dal centrosinistra
ad oggi non ha chiarito dove conferirà il raccolto di questa pulizia
straordinaria e di conseguenza ora anche la normale raccolta dell'in-
differenziato sta soffrendo in maniera vistosa così come dimostrato
dalle centinaia di foto che ci stanno arrivando da tutta Roma. E la
Regione Lazio di Nicola Zingaretti continua a guardare imbambola-
ta. Dove vogliono realizzare gli impianti di trattamento dei rifiuti?
Come vogliono chiudere il ciclo? Né Zingaretti né Gualtieri stanno
affrontando seriamente il tema. Un rimpallo di competenze tra
Campidoglio e Regione dove a pagarne le conseguenze c’è ancora la
nostra città, dileggiata nel mondo, e i romani, costretti a respirare
l'odore acre dell'immondizia nonostante la Tari più alta d'Italia. Si
sveglino o pioveranno nuovi esposti”. Lo dichiara in una nota
Fabrizio Santori, consigliere Lega Roma Capitale.

UNPLI, 6300 impegni per il territorio
Unione Pro Loco d’Italia: una delegazione ricevuta dal Presidente della Repubblica Mattarella
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Torna a parlare 
Enrico Michetti:
“Ecco perché 
mi sono dimesso”
“Sono stati quattro mesi inten-
si. È stata una campagna eletto-
rale con tanti eventi esterni che
hanno condizionato un po’ il
voto. L’assalto alla Cgil ha
segnato le elezioni, lì abbiamo
avuto un crollo del consenso. E
poi c’è stata una grande asten-
sione, la gente era un po’
impaurita da tutto questo.
Anche se bisogna riconoscere il
merito di chi ha vinto. Gualtieri
governi bene questa città. Gli
faccio un in bocca al lupo”. Così
l’ex candidato sindaco di Roma
per il centrodestra, Enrico
Michetti, di nuovo in diretta su
‘Radio Radio’. “C’era un clima
da battaglia esasperato dai
media – ha aggiunto Michetti –
e poi una politica tesa a scredi-
tare l’avversario. La gente ha
avuto una crisi di rigetto per
questa politica. Hanno inciso
anche le inchieste che hanno
riguardato i partiti. E poi la
manifestazione il giorno del
silenzio. Però è stata una deba-
cle nazionale del centrodestra.
Su 65 Comuni, a Roma abbia-
mo avuto il risultato migliore.
Siamo riusciti ad arrivare al 40%
e questo è stato un grande suc-
cesso”.  Michetti, che ha deciso
di dimettersi dall’Assemblea
Capitolina, non ha comunque
intenzione di abbandonare la
politica. Anzi, il professore e
avvocato rilancia: “Ci togliere-
mo altre soddisfazioni. Anche
Kennedy perse la prima volta.
Questo è stato il primo passo:
adesso ci occuperemo
dell’Italia. Vedremo come farlo.
L’Italia merita buone idee e per-
sone per bene, serie, che
amano questo Paese e che
intendano risollevarlo. Quindi
faremo in modo che il prossi-
mo obiettivo sarà l’Italia”. “Un
conto è essere il sindaco. Un
altro è essere il capo dell’oppo-
sizione. Il sindaco risolve i pro-
blemi della comunità, ed è quel-
lo che faccio da trenta anni assi-
stendo sindaci e funzionari pub-
blici. Il capo dell’opposizione
deve invece creare problemi al
sindaco. Una cosa assolutamen-
te antitetica per me – ha spie-
gato Michetti – Per la mia città
posso pensare che qualunque
cosa faccia il sindaco io la pren-
do e la rovescio? No, non è
nelle mie corde. Anzi io sono e
rimango gratuitamente a dispo-
sizione del Comune se ne ha
bisogno. Per la mia città non
voglio creare il minimo intralcio.
Non posso permettermi di tro-
vare il cavillo per far saltare ogni
cosa. Perché io amo questa
città”, ha concluso Michetti.

in Breve

Fabrizio Santori (Lega):
“Roma affonda
nei rifiuti, dov’è
il piano Gualtieri?”



Un sostegno concreto al mondo
della scuola del Lazio e alle
famiglie degli alunni che hanno
l’esigenza di dotarsi di stru-
menti informatici utili sia in
caso di didattica a distanza, sia
come strumento di studio e di
approfondimento. Sono stati
consegnati oggi 60 tablet alle
studentesse e agli studenti dei
corsi di Istruzione e
Formazione professionale
(IeFP) di Latina, Frosinone,
Viterbo e Rieti, 15 per ogni pro-
vincia. Un’iniziativa promossa
dalla Regione Lazio e dalle
Associazioni dei Consumatori
iscritte nel Registro regionale di
Consumatori e Utenti con fondi
del Ministero dello Sviluppo
Economico. I Tablet distribuiti,
completi di cover e assicurazio-
ne kasko, sono prodotti dalla
Microtech Italia srl, start-up ita-
liana specializzata in dispositi-
vi hi-tech. “Abbiamo voluto

questa iniziativa – hanno spie-
gato gli assessori al Lavoro e
Formazione e allo sviluppo
economico, Claudio Di
Berardino e Paolo Orneli – per
venire incontro alle specifiche
esigenze di molte famiglie che
hanno difficoltà a dotarsi di
apparecchiature informatiche,
come ad esempio i tablet.
Speriamo che questo gesto per-
metta ai ragazzi di avere nella
loro crescita culturale la conti-
nuità e il supporto necessario
per portare avanti nel migliore
dei modi la loro formazione”.
“Come Regione Lazio abbiamo
stanziato per l’anno scolastico
21/22 oltre 40 mln di euro per
percorsi triennali di istruzione
e formazione professionale
(IeFP), rivolti a circa 9.500 allie-
vi per dare le migliori opportu-
nità e la più vasta scelta ai gio-
vani, un investiamo sullo svi-
luppo delle competenze degli

studenti. Riteniamo che gli
IeFP, pubblici e privati, contri-
buiscano a dare una prospetti-
va a tanti giovani soprattutto in
una fase in cui c’è la necessità
di rimettere in sintonia la for-
mazione con le esigenze del
mercato del lavoro, dove tante
imprese faticano a trovare delle

professionalità specifiche. Gli
IeFP stanno contribuendo a
realizzare nella nostra Regione
il collegamento tra competenza
e sbocco occupazionale, infatti
grazie alle risorse del Pnrr e ai
fondi europei stiamo riproget-
tando la formazione per met-
terla sempre più in sintonia con

le esigenze del mercato del
lavoro”. “Alla base del nostro
impegno – hanno concluso gli
assessori – c’è l’idea che non
bisogna più formare i giovani
per avere titoli da mettere nel
cassetto, ma dobbiamo formare
ragazze e ragazzi per permet-
tergli di avere uno sbocco occu-
pazionale. 
Il nostro obiettivo è quello di
non lasciare indietro nessuno e
garantire a tutti gli studenti,
nonostante l’interruzione delle
attività pratiche nei mesi scorsi
dovute all’emergenza epide-
miologica, un percorso di qua-
lità in grado di avere una valen-
za riconosciuta e di salvaguar-
dare la loro professionalità. Un
ringraziamento va anche alle
Associazioni dei consumatori e
al Crcu – Comitato regionale
consumatori utenti per essere
stati anch’essi protagonisti del-
l’iniziativa”. 

Si chiama “CarCopter” ed è il
primo drone-taxi interamente
progettato in Italia. Può traspor-
tare tre persone ed è capace di
muoversi normalmente nel traf-
fico cittadino per poi decollare
verticalmente grazie a rotori elet-
trici. E’ stato sviluppato per ren-
dere più rapidi e sostenibili i col-
legamenti in ambito urbano nel
prossimo futuro. Questo origina-
le progetto sarà presentato in
anteprima durante “Roma
Drone Conference 2021”, settima
edizione dell’evento nazionale di
riferimento nel settore degli
Unmanned Aerial Systems
(UAS), che si svolgerà il 18
novembre presso l’Università
Europea di Roma. “Durante que-
sta conferenza, i massimi esperti
italiani di Mobilità Aerea
Avanzata si confronteranno sulle
prospettive tecnologiche e com-

merciali di questi innovativi veli-
voli elettrici che presto potranno
essere impiegati nelle nostre
città”, ha dichiarato Luciano
Castro, presidente di Roma
Drone Conference. “Saranno
anche presentati alcuni nuovissi-
mi progetti di mezzi aerei a
decollo ed atterraggio verticali
sviluppati in Italia per il traspor-
to di persone e anche di merci
pesanti”. Il “CarCopter” è stato
progettato da due aziende hi-
tech, la casertana TopView e la
torinese Zona Engineering, che
sono ora alla ricerca di partner
per finanziarne lo sviluppo.
Questo originale drone-taxi ha le
dimensioni di un’auto familiare
di classe C con circa 4 metri di
lunghezza ed ha un peso senza
passeggeri di quasi 8 quintali. E’
dotato di propulsione ibrida, con
un motore endotermico che gli

consente di percorrere su ruote
le strade urbane, ricaricando
contemporaneamente le batterie
di sei rotori per la fase di volo
con un’autonomia di circa 30
minuti. Un altro nuovissimo pro-
getto che sarà presentato alla
conferenza romana è il “Manta
Ann2”, un’originale auto-volante
con un design da Formula 1: svi-
luppato dalla società italo-sviz-
zera Manta Aircraft, è un velivo-
lo a propulsione ibrida dotato di
otto rotori, costruito in materiali
compositi e con due posti in tan-
dem, capace di raggiungere una
velocità di circa 300 chilometri
all'ora e un’autonomia di oltre
600 chilometri. Questi droni del
futuro non trasporteranno solo
persone, ma anche merci: è il
caso dei grossi droni “Sumeri” e
“Flying Basket FB3”, che saranno
presentati da Leonardo, capaci di

trasportare rispettivamente cari-
chi del peso di 25 e 100 chilo-
grammi a decine di chilometri di
distanza. Il gigante industriale
dell’aerospazio italiano illustrerà
anche i risultati di alcuni voli con
droni ad ala fissa per sperimenta-
re il trasporto urgente di materia-
le medico, svolti in collaborazio-
ne con l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma. “Roma
Drone Conference 2021” sarà
articolata in due sessioni: la
prima riguarderà la situazione
del mercato dei droni oggi nel
nostro Paese, dopo l’entrata in
vigore un anno fa dei nuovi
Regolamenti UAS europeo e ita-
liano, mentre la seconda sessione
approfondirà le prospettive del-
l’impiego di droni e velivoli elet-

trici nella futura Mobilità Aerea
Avanzata. La conferenza è orga-
nizzata dall’associazione
Ifimedia e da Mediarkè, in colla-
borazione con l’Ente Nazionale
per l’Aviazione Civile (ENAC),
l’Università Europea di Roma e
l’AOPA Italia–Divisione APR. Il
main sponsor è D-Flight, lo spon-
sor è Leonardo, mentre le azien-
de partner sono Aerovision,
Augusto Derghi Consultant,
CABI Broker, DroneFly.Shop,
FlyToDiscover, Microgeo, ReD
Tech e TopView. Media partner
sono Quadricottero News,
Drone Blog News, Drone
Channel Tv, FlyEurope.tv, VFR
Aviation e Eventpage.it. Per
informazioni e iscrizioni:
www.romadrone.it.

Consegnati 60 tablet agli studenti
Sostegno concreto della Regione Lazio
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Continua l’impegno della regione Lazio per
le periferie. Il presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, ha inaugurato 10 nuovi
alloggi, pronti per essere assegnati, nel com-
plesso Ater di Via Tagliacozzo a Tiburtino III.
Erano presenti l’assessore regionale alle
Politiche abitative, Urbanistica e Ciclo dei
rifiuti Massimiliano Valeriani e il presidente
di Ater Roma Eriprando Guerritore. Come
già a via Sagunto al Quadraro e a Tor
Vergata, Ater ha messo a punto un progetto
di recupero di uno scheletro incompiuto
abbandonato al degrado da oltre vent’anni.
L’intervento, realizzato grazie ad un investi-
mento regionale di circa 1,5 milioni di euro,
ha preso il via nel gennaio 2020 – poi riavvia-
to a maggio dopo uno stop per la pandemia
– e ha portato al completamento del fabbrica-
to della scala O, parte di un complesso Ater
di circa 80 alloggi. Oltre ai 10 appartamenti, è
stato realizzato un ascensore esterno e riqua-
lificati gli spazi comuni dell’intero lotto. Con

questo intervento sono già 110 i nuovi appar-
tamenti realizzati nell’ambito del Piano trien-
nale per 708 nuovi alloggi finanziato dalla
Regione con 70 milioni di euro. L’intervento
presenta, inoltre, elementi innovativi mai
sperimentati prima a Roma su edifici ERP
come l’orto pensile condominiale sulla ter-
razza condominiale è stato realizzato un pic-
colo orto sfruttando i principi dell’economia
circolare, utilizzando materiali ecosostenibili
provenienti dal riuso e riciclo a disposizione
degli inquilini per la messa a dimora di pian-
te e spezie. E poi la bacheca laserwall all’in-
gresso della scala O è stata installata una
bacheca digitale Si tratta di un progetto pilo-
ta che prevede l’utilizzo di uno strumento

multicanale che consente agli inquilini, anche
attraverso una App su smartphone, di avere
servizi di assistenza digitale, inviando ad
Ater segnalazioni e richieste di interventi di
manutenzione o di informazioni sulle bollet-
te. Sul fronte della sicurezza, inoltre, questa
tecnologia consente ai soli inquilini registrati
l’accesso al palazzo direttamente via App.
Nel quadrante di Tiburtino III Regione Lazio
e Ater hanno messo in campo diversi inter-
venti attesi da quaranta anni. 
Nel lotto 17 di via Venafro, con un finanzia-
mento regionale di 5 milioni di euro sono
stati avviati i cantieri per la realizzazione di
12 ascensori e il rifacimento dei cappotti ter-
mici. 
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Cotral avverte i Sindacati: 
“Nessun passo indietro
sull’autista controllore”
“In un momento nel quale
l’azienda perde 30 milioni di
euro di ricavi da titoli di viaggio,
la richiesta delle organizzazioni
sindacali di revocare l’ordine di
servizio che riattiva l’attività di
controllo a vista dei titoli di
viaggio da parte degli autisti è
una follia”. Non lascia spazio a
dubbi Amalia Colaceci, presi-
dente di Cotral, che così
risponde ai sindacati e aggiun-
ge: “soprattutto tenuto conto
del fatto che tale attività sarà
svolta soltanto a bordo dei
mezzi che dispongono di una
cabina di guida segregata. È dal-
l’aprile 2018 che, assistiti da un
accordo sindacale, abbiamo
smarcato la discussione sul
controllo del possesso dei tito-
li di viaggio da parte degli auti-
sti, discussione – sottolinea
Colaceci – che non ho alcuna
intenzione di riaprire oggi. Le
aziende vanno tenute in equili-
brio economico finanziario
perché questo è l’unico modo
di tutelare nei fatti, non a paro-
le, il lavoro dei nostri dipen-
denti e la qualità del servizio.
Non permetteremo che il
Covid venga utilizzato come
argomento per tornare indie-
tro su questa misura organizza-
tiva, proprio perché questa dif-
ficile esperienza ci ha dimostra-
to che dobbiamo fare sempre
meglio. Da ultimo – conclude
Colaceci – la scelta di dotare gli
autisti di un’applicazione infor-
matica molto semplice da uti-
lizzare per il conteggio dei pas-
seggeri a bordo, invece di
richiedere la compilazione
manuale del modulo 36c (cui
erano già obbligati), è un’inizia-
tiva per la quale dovremmo
essere ringraziati”. 

in Breve Il primo drone taxi progettato in Italia

Decolla CarCopter
La presentazione all’Università Europea di Roma

Inaugurati dieci alloggi Ater
nel complesso a Tiburtino III 
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Ci sono storie che fanno ancora
sognare, amori impossibili che
invece regalano il più bel fina-
le. Accade spesso nelle fiabe,
ma per fortuna qualche volta
anche la vita reale riesce a sor-
prenderci. Allora perché non
prendere spunto da una delle
favole più belle di tutti i tempi?
Nella suggestiva cornice della
Cappella Orsini di Roma,
prende vita “Storia di una bella
e una bestia”, performance in
prosa scritta e diretta da
Alessio Chiodini, aiuto regia
Mary Ferrara, liberamente ispi-
rata alla favola originale nata
dalla penna di Jeanne – Marie
Leprince de Beaumont e pro-
dotta da Produzioni Spettacoli
Teatrali. Il debutto nella sugge-
stiva e magica Cappella Orsini
Lab, dal 13 novembre 2021 al 6
gennaio 2022,  nella quale lo
spettatore si ritroverà a vivere
una vera e propria ESPERIEN-
ZA TEATRALE grazie al rac-
conto figurato a stretto contat-
to con il pubblico. Ambientata
all’interno di un castello senza
tempo, si svolgeranno le vicen-
de che vedono protagonisti
una Bestia (Alessio Chiodini),
Belle (Ilaria Mariotti/Valentina
Corti) e un Narratore che riser-
verà delle sorprese (Federico
Campaiola /Fabrizio Scuderi).
Un cast di giovanissimi attori,
resi noti dalle loro interpreta-
zioni sia teatrali che in fiction

di successo, da “Un posto al
sole” a “Un Medico in fami-
glia” e tante altre, per una
favola che fa incontrare le soli-
tudini, le diversità e insegna ad
amarle, dove l’amore è il perno
sul quale far ruotare le vite dei
protagonisti. Non ci può essere
amore senza tenerezza. Il sacri-
ficio diventa conoscenza di sé e
alla fine del viaggio, per quan-
to breve, sembrerà di aver sog-
giornato in un castello in grado
di operare vere magie. Ma le
magie più belle sono quelle che
facciamo anche nella vita quo-
tidiana, dagli incontri casuali a

quelli sui social, legami che
prendono forma e si consolida-
no fino a trasformarsi in rap-
porti speciali. Ed ecco che
parallelamente allo spettacolo
il cast ha deciso di lanciare un
contest “Storia di una bella e

una bestia. A caccia delle storie
romantiche 2.0”. Con quale
dichiarazione siete finalmente
capitolati dopo il corteggia-
mento? 
Le 5 storie più originali e le
dichiarazioni più belle, corre-
date di 1 foto della coppia di
innamorati,  potranno essere
inviate all'indirizzo di posta
stanzedorsini@gmail.com.
Quelle ritenute più speciali
saranno invitate gratuitamente
a teatro durante la program-
mazione per una promessa
d’amore insieme ai protagoni-
sti della fiaba.

Un finissage lungo un week end,
dal 12 al 14 novembre, segnerà,
grazie all’esclusivo filtro delle
parole dei diversi linguaggi del-
l’arte, il termine della mostra
'Ciao Maschio. Volto, potere e
identità dell'uomo contempora-
neo', attraverso proiezioni,
incontri, laboratori e uno story
telling per riattraversare il per-
corso espositivo con un‘ottica
visiva completamente inedita. La
mostra - che descrive l’evoluzio-
ne della rappresentazione e del
ruolo dell’uomo contemporaneo
nella società e l’influenza che
questi cambiamenti hanno avuto
sulle arti, in particolare dalla
seconda metà degli anni Sessanta
fino al presente periodo post-
ideologico -  è ospitata alla
Galleria d’Arte Moderna dal 22
giugno al 14 novembre 2021, pro-
mossa da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, con la collabora-
zione del Centro Sperimentale di
Cinematografia - Cineteca
Nazionale, curata da Arianna
Angelelli e Claudio Crescentini.
Il programma delle tre giornate
di finissage prevede da venerdì
12 a domenica 14 novembre la
trasmissione in anteprima del

cortometraggio NINANANA di
Marco Cruciani, con le immagini
di Marco Cruciani e Elia Truffelli,
le musiche di Roberto Caravella,
eseguite da Simonpietro Cussino
(violoncello) e la partecipazione
straordinaria di Simona
Marchini che interpreta la poesia
CANZON di Giacomo
Casanova. In contemporanea
sarà trasmesso un omaggio a
Marco Ferreri, al quale il titolo
della mostra s’ispira, con il film
d’artista Ferreri di Mario
Schifano (s.d., B/N, muto, 16’), in

collaborazione con il Centro
Sperimentale di Cinematografia -
Cineteca Nazionale. Venerdì 12
novembre, alle 15:30 (durata 1
ora), visita guidata, a cura di
Daniela Vasta(Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali). Alle
16:30 (durata 1,30), laboratorio di
psicoanalisi dell'arte, a cura di
Tommaso Achille Poliseno, ASL
Roma1 DSM-UOC 1 Municipio,
Psichiatra, Psicoterapeuta
Gruppoanalista - Laboratorio di
Gruppoanalisi (COIRAG) Roma.
L’intento del laboratorio è avvici-

nare i cittadini alla conoscenza
dell’arte attraverso l'esperienza
personale: l’osservazione di un
oggetto artistico e le emozioni da
questo suscitate diventano il
punto di partenza per un’espe-
rienza estetica personale e di
gruppo, in modo da condividere
suggestioni e riflessioni che por-
tino ad arricchire la sfera perso-
nale. Iniziativa organizzata in
collaborazione con il Servizio
Coordinamento Catalogo e
Attività Didattica della
Sovrintendenza Capitolina e il

Dipartimento di Salute mentale
della ASL RM1. Sabato 13
novembre, ore 18:30 - 20:30,
NELLE PAROLE DI «CIAO
MASCHIO»:Story telling della
mostra attraverso tracciati tema-
tici affidati a 14 parole raccontate
da 14 studiosi del settore. Parole
che rappresentano alcuni dei
temi della mostra stessa. Gli stu-
diosi si alterneranno nel raccon-
tare appunto le “parole” espresse
dalle opere esposte, in una forma
di circolarità d’intenti e di per-
corsi della singola durata di 10’

circa: Corpo d’identità
(Francesca Bianchi); Corpo atleti-
co (Alessandra Cappella);
Decadenza (Claudia Verdat);
Dipendenza (Carlotta Anello);
Edonismo (Elisabetta Ronchini);
Eroismo-Antieroismo (Daniela
Vasta); Famiglia (Flaminia
Petrassi); Kids(Gabriele Sottile),
Icona (Davide Zazzini)
Matrimonio (Giulia Torri);
Riflesso (Beatrice Paris); Sguardo
(Francesca Lombardi); Terrore
(Claudio Crescentini); Volto
(Arianna Angelelli). 

Esce negli store musicali
“Le cose importanti”
di Dario Falasca edizioni
Terre Sommerse

E' uscito in tutti gli store musicali l'ultimo lavoro di Dario Falasca, "Le
cose importanti" arrangiato insieme a Valerio Calisse edizioni Terre
Sommerse. Cantante, autore, attore, musicista e ballerino, Dario Falasca è
un artista poliedrico. Inizia molto giovane e all'età di 12 anni è già cam-
pione italiano di Rock'roll acrobatico. Questo disco rappresenta il viaggio
più bello che l'autore abbia mai fatto da quando era bambino! In questo
ultimo lavoro, frutto di varie influenze, fa una serie di ringraziamenti di
cui uno speciale al nonno Arturo da cui ha preso la forza di scrivere que-
ste canzoni, rappresentando un punto fermo della sua vita. Un altro,
altrettanto importante, va alla  madre Maria Luisa per la vita data e per il
coraggio di credere nei sogni di sempre! Al papà che gli ha trasmesso la
passione per la musica e che forse, senza questa passione, non avrebbe
mai fatto il cantante! Ma è grazie a Fabio Furnari presidente dell'etichetta
discografica Terre Sommerse che ha saputo dargli la chiave di lettura di
un altro io! Dario Falasca ringrazia anche le sue insicurezze e le sue paure,
che rendono la sua vita cosi inaspettata e ricca di emozioni improvvise; è
grato alla pioggia, al rumore, al silenzio e alla sua profonda ansia e ai
numerosi respiri che lo accompagnano da sempre! Infine ringrazia anche
tutti gli amici che lo hanno incoraggiato a realizzare questo disco.
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Da oggi alla scoperta del “Volto, potere e identità dell'uomo contemporaneo”

Finissage della mostra “Ciao Maschio”
L’appuntamento alla Galleria d’Arte Moderna sarà lungo un week end

Dal 13 novembre sul palco della suggestiva e magica Cappella Orsini Lab
“Storia di una bella e una bestia”



L’asilo nido comunale in via
Salvatore Ferretti c’è ed è operativo,
ma ad oggi mancano alcuni servizi
collaterali che andrebbero a beneficio
anche dei residenti della zona, come
ad esempio il rifacimento della stra-
da, l’illuminazione pubblica e il pas-
saggio dei servizi di telecomunica-
zioni. Situazione peggiorata, a causa
dei lavori per la realizzazione del-
l’opera. A puntare i riflettori sui disa-
gi vissuti sono i residenti del quartie-
re, zona Il Saturno. «Gli abitanti della
strada hanno avuto solo disagi da
queste attività comunali e le linee
telefoniche sono del 1975 e non fun-

zionano». Assente anche «l’illumina-
zione pubblica». Una situazione,
quella legata in particolar modo a
quest’ultima carenza che non forni-
sce ai residenti la sicurezza che vor-
rebbero. A causa della scarsa illumi-
nazione infatti «ultimamente ci sono
stati alcuni furti all’interno dei giar-
dini privati». Eventi che si sarebbero
potuti evitare, secondo i residenti
della zona, «con un’illuminazione
pubblica normale». E i cittadini,
dopo le varie richieste avanzate
all’amministrazione, tornano a lan-
ciare l’appello nella speranza che
qualcosa possa finalmente muoversi.

di Edoardo Colletti

Un traguardo importante nel per-
corso del dj ceretano Stefano
Venditti è arrivato nel più
grande concorso musicale
d’Europa, il Tour Music
Fest, al quale hanno par-
tecipato moltissimi arti-
sti di diversa tipolo-
gia. Ed è proprio
nella sua categoria
che Stefano ha otte-
nuto il premio come
“Best Dj” dopo il dj set
tenutosi alle Finali al
Crossroads di Roma, conferitogli dal
discjockey newyorkese David Morales,
vincitore di un Grammy Award nel 1998
come “Remixer of the Year” e collaborato-
re di artisti del calibro di Michael Jackson,
U2, Diana Ross, Jamiroquai, Eric Clapton,
Mariah Carey.

La premiazione e le belle parole
di David Morales
Durante la premiazione, avvenuta in
diretta  social sui canali del Tour Music
Fest il 3 Novembre, Morales ha motivato
la sua scelta spiegando come sia stato dalla
passione di Stefanoper la musica e dalle
sue capacità di abbinare strumenti a per-
cussione alla  tecnologia dei pad della con-

sole. Venditti, infatti, accompagna spesso
le sue performance da dj con l’utilizzo di
una batteria elettronica, strumento che lo
appassiona sin dall’adolescenza. David
Morales ha inoltre tenuto a sottolineare
come il “flow” di Stefano Venditti sia stato
il più originale e coinvolgente tra quelli dei
6 partecipanti al contest.

Stefano Venditti dj e musicista
Stefano Venditti nasce a Roma il 26
Febbraio del 1980. Trascorre la sua adole-
scenza ascoltando i dischi in casa grazie
all’impianto stereo del padre, appassio-
nandosi alla musica da ballo e allo studio
della batteria. Compiuti i 18 anni, a diffe-
renza dei suoi coetanei, al motorino prefe-

risce il giradischi, iniziando ad esibirsi alle
prime feste organizzate tra amici.
Successivamente allarga il suo raggio
d’azione suonando in molti locali tra
Cerveteri, Ladispoli e Roma. Nella vita di
Stefano, la musica è presente anche in un
altro ambito professionale, avendo lavora-
to per 2 anni come commesso in un nego-
zio di dischi per DJ A Roma. La prossima
esibizione live di Stefano Venditti si terrà il
14 Novembre presso l’Auditorium del
Massimo di Roma dove, insieme al vinci-
tore della categoria “Producer”, suonerà
nell’atto conclusivo del concorso davanti a
Mogol, Kara DioGuardi ed ai rappresen-
tanti del Berklee College of Music di
Boston.

Stefano Venditti, è il “Best Dj” del Tour Music Fest
Il Dj di Cerveteri, premiato da una giuria d’eccellenza, ha saputo stupire grazie alle sue abilità 
alla console. Domenica 14 Novembre l’esibizione finale del contest all’Auditorium del Massimo

Dopo l’escursione all’interno
della manifestazione “Incontri d’autunno”
continuano le iniziative culturali
Patrimonio etrusco, quattro 
appuntamenti con la Biblioteca

Proseguono gli appuntamenti culturali alla scoperta del Patrimonio
etrusco di Cerveteri. Quattro gli appuntamenti promossi dalla bibliote-
ca comunale Nilde Iotti di Cerveteri. Si parte sabato alle 16.30 con la con-
ferenza “Tomba Regolini Galassi”, relatore il professor Maurizio
Sannibale (curatore dipartimento antichità etrusco-italiche Musei
Vaticani). Si proseguirà domenica 21 novembre sempre alle 16.30. Tema
della conferenza “Tumulo Torlonia e Tomba della Sedia Torlonia”, rela-
trice la dottoressa Rita Papi (archeologa- etruscologa). Il 26 novembre in
programma invece l’escursione guidata “Anello della Regina D’Oro”
(Tomba Regolini – Galassi e Acropoli), mentre il 3 dicembre l’escursio-
ne guidata sarà all’Anello del Dio Silvano (Tumulo Campana, Tumulo
Torlonia, Macchia della Signora). Per partecipare a tutte le iniziative è
necessario essere muniti di green pass. Si consiglia la prenotazione tele-
fonica al numero 069943285

I residenti del Saturno: “Dopo
l’asilo si pensi ai servizi collaterali”
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Con la realizzazione della rotatoria allo
svincolo tra via Chirieletti e via Settevene
Palo cambiano le fermate nella città etrusca
Tpl: fermate provvisorie
per i lavori della rotatoria

Fermate provvisorie per i lavori della rotatoria a Cerveteri tra via
Chirieletti e via Settevene Palo a Cerveteri. Istituite le fermate provviso-
re: in direzione Bracciano, sulla Settevene Palo Nuova tra l’intersezione
di via Fiorini e l’accesso del deposito Cotral. In direzione Roma, invece,
la fermata è istituita sulla Settevene Palo tra il civico 9 e il civico 7.

I disagi vissuti: scarsa illuminazione pubblica, strada 
non completamente riasfaltata, servizi di telecomunicazioni obsoleti

Appuntamento il 17 novembre alle 17 
alla Sala Ruspoli di Cerveteri
“Lo scorpione dorato”
di Marika Campeti

I destini di due donne, Chiara e Beyan, tanto
diverse tra loro, si incrociano nella dramma-
ticità degli eventi della vita. Un romanzo che
colpisce il cuore, una lettura che emoziona
fin dalle prime pagine e che racchiude nelle
storie narrate delle protagoniste, il dolore
profondo del lutto, della povertà, della
fame, delle ingiustizie. È “Lo scorpione

dorato” di Marika Campeti.
L’appuntamento con la presentazione del
libro è per il 17 novembre alle 17 in Sala
Ruspoli, a Cerveteri. Interverranno l’asses-
sore alla cultura, Federica Battafarano e il
professor Foad Aodi (Amsi, Comai, Uxu,
Umen). Dialogherà con la scrittrice, il gior-
nalista, Riccardo Dionisi.
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di Alberto Sava

Niente più proroghe delle conces-
sioni balneari dal gennaio 2024,
neppure per via legislativa. Il con-
siglio di Stato ha messo la parola
fine ad un trascinamento norma-
tivo in un settore economico ed
imprenditoriale che andava ridi-
segnato anche sotto la spinta della
normative europea. Prima di
entrare nel vivo delle reazioni
generali dei balneari, va ribadita
la spinta per un riequilibrio della
forbice tra i gli incassi statali per i
canoni delle concessioni e la red-
ditività per operatori ed imprese
del settore. Immediata levata di
scudi delle massime associazioni
nazionali di categoria, che pur
riservandosi di leggere con la
massima attenzione il contenuto
della sentenza del Consiglio di
Stato si dichiarano allarmati per i
cambiamenti strutturali e radicali
dietro l’angolo. 
Differenti nei toni, ma simili nella
sostanza la reazioni contrarie di
SIB-Balneari, di Assobalneari e di
altre sigle sindacali a livelli regio-
nali e provinciali presenti su tutto
il territorio nazionale. Per le asso-
ciazioni questa sentenza rappre-
senta un colpo per gli imprendito-
ri balneari italiani che vedranno i
loro stabilimenti messi all’asta e
affidati al miglior offerente, in
linea con le direttive dell’Unione
europea sul mercato e la libera
concorrenza. Si tratta di un uni-
verso costiero di 40mila aziende
in tutto il Paese, che hanno creato
lavoro, economia ed impiegato
anni per costruire quello che
hanno oggi. I siti on line di Sib-
Balneari e Assobalneari riportano
le dichiarazioni dei rappresentan-
ti dei massimi esponenti naziona-
li, che pur riservandosi di leggere
con la massima attenzione il con-
tenuto della sentenza del
Consiglio di Stato ne denunciano
le pesanti conseguenze economi-
che per investimenti, lavoro e
occupazione.

Le reazioni sul litorale romano
Il SIB ha convocato la giunta allar-
gata ai presidenti di tutte le regio-
ni italiane per decidere le iniziati-
ve sindacali. E sempre ieri si è
tenuta nella Capitale una prima
riunione convocata a “botta
calda” ed in forma ufficiosa dal
SIB-Balneari. Presenti i gestori di
tutta Italia, collegati via skype,
presenti soprattutto i balneari del
Lazio. Al termine della riunione
abbiamo sentito Francesca
Lazzeri (stabilimento ‘Renzi’ di
Campo di Mare) Marina di
Cerveteri sulle reazioni alla sen-
tenza del Consiglio di Stato, che
investe soprattutto le imprese che
gestiscono il settore e che ne
hanno fatto la storia. Imprese per
lo più a conduzione famigliare,
che impegnano migliaia e miglia-

ia di lavoratori su tutti gli 8000
chilometri di costa. Di seguito una
sintesi degli argomenti trattati ed
il profilo inquietante di una zona
grigia emersa in quasi tutti gli
interventi. Un esempio tra tutti:
“Se noi andiamo via potrebbero
arrivare imprenditori di tutti i
tipi: una cosa sola è certa, avreb-
bero parecchia liquidità e questo
potrebbe anche far pensare a pro-
venti illeciti. Si parla di investi-
menti per milioni di euro, le strut-
ture verrebbero rase al suolo per
essere poi ricostruite”.  Nella
parte centrale degli interventi è
stato sottolineato con forza, che
“Dopo le prescrizioni dettate dai
DPCM che hanno portato a dimi-
nuire del 30/40% i posti disponi-
bili negli stabilimenti balneari per
garantire distanziamento e sicu-
rezza dei vacanzieri per ben due
stagioni, ecco che arriva la man-
naia: la sentenza del Consiglio di
Stato sulle concessioni, che fissa a
dicembre 2023 e non più al 2033,
la messa al bando delle concessio-
ni, senza riconoscere diritti di pre-
lazione a chi ha creato  dal nulla e
poi gestito l’impresa balneare.
Rileggeremo nei prossimi giorni
con la dovuta calma la sentenza
del Consiglio di Stato, ad una
prima analisi sembrano emergere
elementi discordanti tra i consoli-
dati orientamenti giurispruden-
ziali e la tutela della proprietà
aziendale, su questi temi ovvia-
mente come singoli imprenditori
balneari e con le associazioni di
categoria torneremo a riunirci nei
prossimi giorni. Quello che è
certo è che non siamo certo dispo-
sti a cedere il passo alle multina-
zionali senza difenderci.”  Lo stop
al trascinamento delle proroghe
commentato dal Celso Valerio
Caferri, presidente
dell’Associazione Nautica
Campo di Mare: “Gestire uno sta-
bilimento balneare nel rispetto
delle leggi che regolamento il set-
tore è sempre stata un’impresa
ardua. Tra le diverse attività del
nostro circolo Nautico c’è la con-
duzione dello stabilimento bal-
neare, frequentato dai soci ed i
loro ospiti.  Negli anni, l’osser-

vanza rigorosa della giungla nor-
mativa per questa attività ha
imposto ai nostro soci dei veri e
propri bagni di sangue sul piano
finanziario per tenere alto lo stan-
dard dei nostri servizi.
L’accelerazione imposta dalla
sentenza del Consiglio di Stato
mette a nudo i limiti di una cate-
goria naturalmente parcellizzata
e per questo poco organizzata per
fronteggiare l’esposizione finan-
ziaria che imporrà la messa
all’asta della concessioni. Sarà
praticamente impossibile combat-
tere con grosse liquidità e sappia-
mo anche che pecunia non olet”,
conclude Celso Valerio Caferri.
La sentenza dei giudici ammini-
strativi ha spalancato le porte
all’incertezza. E proprio di incer-
tezza, caos e blocco degli investi-
menti parla anche il presidente di
Federbalneari Italia, Marco
Maurelli, che interviene da
Ladispoli: “Si poteva fare un per-
corso differente», ha detto pun-
tando i riflettori sulla Corte di giu-
stizia deputata a esprimersi su
alcuni temi affrontati invece dai
giudici amministrativi. E a creare
più caos e incertezza sono anche i
tempi. Dopo la sentenza del
Consiglio di Stato la palla passerà
al Governo al quale Federbalenari
ha chiesto un incontro per discu-
tere della riforma. «Aspettiamo di

essere convocati – ha proseguito
Maurelli – per poter esprimere
anche le nostre considerazioni in
materia». Tema, peraltro, quelle
delle concessioni demaniali, sul
quale Federbalneari si aspettava
una riforma già 10 anni fa. Ma la
scadenza delle concessioni dema-
niali non sono solo l’unico aspetto
della sentenza che genera incer-
tezza nel futuro di centinaia di
famiglie e imprenditori. C’è anche
da capire che cosa accadrà dopo il
2023, come si andrà a bando, cosa
accadrà a chi dopo anni di duro
lavoro nel settore, dovesse perde-
re la gara. Dal canto suo la senten-
za del Consiglio di Stato prevede
un indennizzo per gli attuali con-
cessionari e il riconoscimento alla
professionalità, ma per Maurelli
più che parlare di indennizzo
bisognerebbe parlare di «valore
dell’azienda, il valore di quello
che ha fatto l’azienda – ha spiega-
to – dal 1950 ad oggi. Quanto vale
la riqualificazione di un’area
degradata» e dunque di investi-
menti, di riqualificazione, di turi-
smo con conseguente ricavo
anche per lo Stato? «Stabilito que-
sto valore – ha proseguito
Maurelli – se perdo la gara, si
indennizza il valore dell’azien-
da». Aspetto, anche questo, su cui
Federbalneari punta i riflettori
ormai da 10 anni. «Ad oggi abbia-

mo quattro mancate riforme in 10
anni – ha concluso Maurelli – Lo
stato dovrà fare ammenda di que-
sto”. Da Tarquinia al Lido di
Ostia, fino a San Felice Circeo ed
oltre, sulle coste laziali c’è un
patrimonio di stabilimenti in atti-
vità continuativa dal dopoguerra.
Ruggero Barbadoro, presidente
di Federazioni Imprese Balneari
Roma commenta preoccupato:
“E’ una sentenza – dice – che crea
caos e disordine, che ci mette uno
contro l’altro. L’Europa non ha
aziende di questo tipo, non ha
questo modo tutto italiano di
andare al mare. Noi abbiamo
creato Iesolo, Rimini, Riccione;
abbiamo creato servizi e inventa-
to un modo diverso di vivere il
mare e la spiaggia”.  Ai balneari
che, nel 2018, avevano ricevuto la
proroga fino al 2033 erano stati
concessi 15 anni per organizzarsi
in vista dell’applicazione della
Bolkestein, ma ora dovranno farlo
in fretta e furia. “Non capisco per-
ché siano dovuti intervenire i giu-
dici quando c’è la politica, il
Parlamento, che stava già lavo-
rando alla risoluzione di questo
grave problema. E’ una forzatura
senza senso“, attacca Barbadoro,
che è anche il proprietario dello
storico stabilimento “Venezia”
del Lido di Ostia. “Non vedo per-
ché dovrei partecipare ad un’asta
per ottenere qualcosa che ho già, e
che è costata duri sacrifici a me e
alla mia famiglia, per anni. Qui è
tutto nostro, tranne la terra.
Abbiamo costruito tutto noi,
pagando fior di tasse e mettendo
su un’azienda sana, pulita, che dà
lavoro a centinaia di persone”.
Sebbene la concessione di
Barbadoro sia tutelata, a fronte
degli investimenti profusi, da un
atto formale valido fino al 2030,
sono circa 40 i balneari di Ostia

che dovranno fare i conti con la
decisione del Consiglio di Stato.
“Sarà un massacro. Ci saranno
lotte sindacali, dovremo scendere
in piazza come 12 anni fa. Io non
credo proprio che 40mila aziende
con milioni di dipendenti faranno
un passo indietro senza lottare. A
Ostia, poi, il problema è doppio.
Nel 2020, infatti,
l’Amministrazione Di Pillo avviò
le procedure di gara per le 37 con-
cessioni balneari di Ostia in sca-
denza quell’anno, a cui ne furono
poi aggiunte altre 9. Il 22 ottobre
scorso è stata pubblicata la gra-
duatoria per l’assegnazione dei
primi 24 stabilimenti, e non è
chiaro cosa succederà ora, alla
luce di quanto stabilito dal
Consiglio di Stato. Le concessioni
dei vincitori verranno rimesse
all’asta già nel 2024, dopo appena
tre anni? Oppure il Municipio X
deciderà di annullare in autotute-
la le determine della messa a gara
delle concessioni, rischiando che
gli idonei chiedano i danni?”  Gli
stabilimenti balneari delle coste
del Veneto, Romagna e Marche
sono aziende con una fisionomia
di categoria compatta da tempo
organizzata in Consorzi, nati pro-
prio per fronteggiare l’assalto dei
capitali stranieri alle concessioni.
Le note dolenti risuonano soprat-
tutto sulla costa tirrenica, dove
troviamo cinque sigle sindacali a
tutela di una categoria con radici
ancora troppo parcellizzate e
quindi vulnerabile all’arrivo di
forti liquidità. Notizie, fatti,
dichiarazioni e approfondimenti
del nostro servizio confermano
che il respiro corto del settore era
questione che andava affrontata
in modo radicale per portare
investimenti e rilancio all’indu-
stria italina del sole, strategica per
il Pil nazionale.

Le reazioni dopo la sentenza del consiglio di stato: luci, ombre e prospettive fronte mare

Stop alle proroghe, i nodi al pettine!
Balneari decisi a difendersi dall’assalto dei capitali delle multinazionali
pronte a dominare le aste per i servizi sulle spiagge in concessione  



“Qui a Ladispoli, dopo aver
ben cementato la città ed auto-
rizzato altri centri commercia-
li contrariamente alle promes-
se elettorali,
l’Amministrazione Comunale
ed in particolare chi dovrebbe
tutelare gli arenili, si rivolge
ora al mare: stanno progettan-
do due pontili  lunghi 80 metri
che partono dalla spiaggia e si
inoltrano nell’acqua,  uno a
Ladispoli e uno a Marina di
S.Nicola , al termine dei quali
una rotonda con ristoranti,
caffè ecc. Immagino siano pre-
viste le relative forniture idro-
sanitarie, elettriche e scarichi
per il loro funzionamento.
Tanto per ricordare noi qui a
S.Nicola abbiamo avuto in
passato burrasche che hanno
distrutto la passeggiata a
mare, stabilimenti gravemente
danneggiati, tegole e tetti
volanti, barche approdate su
tetti. A Ladispoli come non
ricordare la terribile tromba
marina partita dal mare nel
2016 che distrusse mezzo
palazzo, un morto e la
Stazione ferroviaria con le tet-

toie divelte? Andando più
indietro  nel tempo a Palo
Laziale scoperchiata la Chiesa
SS. Annunziata  e per miraco-
lo sposi e familiari salvi, pini
stroncati dalla furia del vento.

Poca memoria o altro? Con i
cambiamenti climatici che
abbiamo visto, vediamo,
vedremo, e che saranno sem-
pre più estremi, come si fa a
proporre un progetto di ponti-

li nel mare? La furia del mare
e del vento provocheranno
futuri disastri perché la
Natura si rivolta contro la
superbia dell’uomo”.

M. Ombretta Pozzi

Maria Ombretta Pozzi: “Progetto
per due pontili da 80 metri,
disattese le promesse elettorali”

Sarà il Ladispoli Calcio Società Dilattentistica A.S.L. ad occupar-
si dei campi di calcio a 5. L’avviso, per l’affidamento della strut-
tura, era stato pubblicato ad aprile. Obiettivo: individuare un
soggetto a cui affidare i campi da calcio che allo stesso tempo si
sarebbe occupato delle utenze, della manutenzione ordinaria e
straordinaria, della custodia e della sorveglianza. La durata
della concessione a base di gara è di quindici anni con decorren-
za dalla data di sottoscrizione del contratto di concessione tra il
Comune e l’aggiudicatario, estendibile, in sede di offerta, di altri
cinque anni. Ora, dopo l’affidamento da parte della commissio-
ne giudicatrice alla società, si attendono le formalità burocrati-
che di rito per dare seguito all’aggiudicazione definitiva.

La commissione giudicatrice ha affidato in via provvisoria il campo alla società, ora le formalità di rito per l’aggiudicazione definitiva

Il Ladispoli Calcio Società Dilettantistica A.S.L.
si aggiudica la gestione del campo di via Firenze

Dopo aver tentato più volte di avere un'interlocuzione con i ver-
tici di Glovo sul problema dei continui ritocchi al ribasso delle
nostre paghe, dopo aver proclamato uno stato di agitazione e
dopo aver scioperato con successo (Glovo si è visto costretto a
interrompere il servizio per ore) il 22 ottobre, ad oggi non abbia-
mo ancora ricevuta alcuna risposta da parte della dirigenza di
Glovo, che prosegue nella sua arroganza verso i propri riders.
Venerdì 12 novembre, dalle 18 alle 23, saremo quindi ancora in
sciopero. Vogliamo scusarci con i partners e con la clientela tutta
per i disagi che procureremo, ma come abbiamo già detto: il
lavoro deve essere pagato. Le paghe di Glovo, multinazionale
del delivey, sono solo sfruttamento. Il nostro stato di agitazione
proseguirà fin quando l'azienda non vorrà darci risposte.
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Ladispoli: Glovo
non ci risponde
I riders tornano ancora in sciopero 
oggi venerdì 12 novembre

“Una targa intitolata alla
Resistenza in un luogo pubbli-
co nei Comuni di Ladispoli e
di Cerveteri. Nel nome della
memoria storica e per dare
voce alle richieste di numerosi
cittadini, la Sezione ANPI di
Ladispoli-Cerveteri di recente
ha protocollato l’istanza sug-
gerendo ai due Comuni inte-
ressati un’area verde come
luogo pubblico ideale per la
targa. “L’approdo della
Resistenza fu la Costituzione
repubblicana con l’obiettivo
di restituire dignità e demo-
crazia al nostro Paese.” Allo

stesso tempo non possiamo
dimenticare che nell’ultima
Guerra Mondiale la
Resistenza non fu solo
un’azione storica, politica-
mente trasversale, limitata al
territorio italiano. Coinvolse
anche tutti quei popoli sotto-
messi ed oppressi dagli eserci-
ti invasori sotto le bandiere
dell’Asse Roma-Berlino-
Tokyo. Fu una lotta globale
parallela alle forze degli
Alleati coalizzati contro il
nazifascismo. Ma oltre ad
onorare chi si è battuto con le
armi fino all’estremo sacrificio

per un ideale di libertà contro
la dittatura del ventennio
fascista, la targa della
Resistenza renderebbe pure il
giusto riconoscimento ad un
capitolo che in quegli anni tor-
mentati, insanguinati dagli
eccidi, dalle stragi di gente
inerme, ebbe come protagoni-
sti tanti nostri connazionali,
uomini e donne, singoli o
famiglie, che svolsero un
ruolo che potremmo definire
come Resistenza umanitaria, a
rischio della propria incolu-
mità, fornendo aiuto ed assi-
stenza a coloro che erano in

fuga dai rastrellamenti, dalle
rappresaglie e dalla minaccia
dei campi di lavoro e di ster-
minio, soprattutto dopo l’8
settembre 1943. Ci auguriamo
che la nostra istanza trovi
accoglienza e comprensione
nei Comuni di Ladispoli e di
Cerveteri considerando che la
Targa alla Resistenza rappre-
senta e ricorda una pagina
importante e fondamentale
nella nostra storia del
Novecento”. Così in una nota
a firma della Sezione ANPI
Domenico Santi Ladispoli-
Cerveteri.

ANPI: “Una targa per la Resistenza
nei Comuni di Ladispoli e Cerveteri”





Santa Marinella:
non solo mare ma
anche vini, formaggi,
funghi e tartufi... 

Il Sindaco di Santa Marinella replica al consigliere comunale d’opposizione
Tidei: “Settanni si risparmiasse
le sue insinuazioni inutili”
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“Il mio intervento volto a chiedere alla
dirigente della ASl Rm 4, Dottoressa
Cristina Matranga l’annullamento della
delibera di sospensione del concorso per
collaboratori amministrativi della ASl si
basa solo su fondamenti giuridici anche
in virtù di quanto stabilito dai giudici del
Tar ed è volto solo a tutelare le legittime
aspettative di centinaia di candidati. Mi
spiace, a tale proposito dover replicare
ancora una volta al consigliere Settanni
che ha dimostrato di non avere competen-
ze giuridiche, al contrario del sottoscritto
che essendo avvocato ha parlato in punta
di diritto ma, soprattutto cosa ben più
grave, ha confermato di non aver alcuna
intenzione di schierarsi al fianco dei gio-
vani, dei lavoratori e di quatto aspirano
ad ottenere un incarico  e lo stanno facen-
do con grandi sacrifici, studiando prepa-
randosi e partecipando ad un concorso
pubblico. Mentre Settanni si preoccupa
direi scioccamente, ma anche in modo
malizioso e tendenzioso, di polemizzare
su questione di tale importanza io vorrei
solo ricordare la recente ordinanza del
Tar del Lazio che accogliendo il ricorso di
alcuni partecipanti e rilevando “Elementi
di non piena legittimità”, ha sospeso l’ef-
ficacia della delibera di annullamento del
concorso per collaboratori amministrativi
presso la Asl di Civitavecchia. I giudici
pur non entrando nel merito del ricorso,

hanno comunque ravvisato che sussiste-
vano tutti gli elementi necessari per bloc-
care la decisione presa unilateralmente e
di autorità dalla nuova dirigente della Asl
RM 4. Ora mi auguro solo che tutti i con-

correnti che hanno superato le prove orali
possano essere messi nelle condizioni di
partecipare alle prove orali secondo il
calendario prestabilito”. Così in una nota
il Sindaco Pietro Tidei

Questa è la innovativa idea
dell’Agriturismo dei
Cardinali. Quindi  un vero iti-
nerario culturale contro l'ab-
bandono delle campagne e per
l'utilizzo sostenibile dei
boschi, per avvicinare tutti alle
specialità del territorio. Così lì
appuntamento di sabato 13
alle 19.00 è solo il primo di
diversi incontri per promuo-
vere le eccellenze agroalimen-
tari di Santa Marinella e non
solo.  “Abbiamo voluto chia-
mare questo primo incontro
“wine therapy” proprio per-
ché vogliamo dare all’espe-
rienza degustativa un valore
di condivisione e di amicizia,
un modo di riavvicinarci dopo
questo lungo periodo di pan-
demia” spiegano i giovanissi-
mi imprenditori Rebecca
Cardinali e Claudio Scoma
promotori dell’itinerario. “In
questi giorni si parla molto di
proteggere l’ambiente e il ter-
ritorio, abbiamo pensato di
dare un nostro piccolo contri-

buto mettendo a disposizione
le nostre competenze e i nostri
spazi per promuovere un inte-
ro comprensorio che pensia-
mo possa essere vissuto tutto
l’anno. Santa Marinella è
famosa per il suo mare e le
particolari caratteristiche della
costa, noi vogliamo valorizza-
re anche l’entroterra le sue col-
line i suoi colori e i suoi sapori
che meritano di essere cono-
sciute amate e protette”.

Marino (Lega Civitavecchia): “Bene l’approvazione del Governo 
della direttiva su pratiche sleali e scorrette su prodotti agricoli”
Lo scorso mese di maggio avevamo presentato in
consiglio Comunale un ordine del giorno da
inviare al MIPAAF a sostegno dell'iniziativa della
Coldiretti relativo al provvedimento allora in
discussione sulle pratiche sleali e scorrette sulla
filiera dell'agricoltura. Oggi esprimiamo soddi-
sfazione per l’approvazione, da parte del
Consiglio dei Ministri, della direttiva sulle prati-
che commerciali sleali su proposta del Ministro
delle Politiche Agricole, mettendo fine a numero-
se pratiche sleali che vanno dal rispetto dei termi-
ni di pagamento al divieto di modifiche unilatera-
li dei contratti in essere e di aste on line al doppio
ribasso e alle limitazioni delle vendite sottocosto
ecc. Auspichiamo che dopo l'entrata in vigore del

dispositivo si realizzi un percorso corretto e vir-
tuoso che eviti distorsioni e abusi e finalizzato a
garantire una equa distribuzione del valore del
prodotto lungo tutta la filiera delle attività agrico-
le a tutela dei contadini, delle aziende agricole e
dei consumatori finali. La norma approvata pre-
vede, tra l'altro, l’informazione al consumatore
finale per far conoscere se si sta acquistando un
prodotto italiano con tracciabilità certa.
L’approvazione delle norme contro le pratiche
sleali nel commercio alimentare colma un vuoto
legislativo e rappresenta una svolta storica per
garantire più qualità ai cittadini-consumatori e
un giusto prezzo ad agricoltori ed allevatori. E
notorio che fino ad oggi, per esempio, su un euro

speso dal consumatore finale al produttore arri-
vavano si e no 10/15 centesimi, insufficienti a
coprire il prezzo di produzione. Un intervento
normativo fortemente sollecitato dalle categorie
interessate (Coldiretti) e sostenuto dalla Lega
attraverso ordini del giorno e mozioni presentati
dai propri consiglieri in numerosi comuni del
Lazio e del Paese, per rendere più equa la distri-
buzione del valore lungo la filiera ed evitare che
il massiccio ricorso attuale alle offerte promozio-
nali non venga scaricato sul singolo produttore e
sulle aziende agricole che in controtendenza
all’andamento generale, sono le uniche ad avere
avuto un calo del valore aggiunto per effetto della
lievitazione dei costi di produzione.



L’evento si è concluso domenica scorsa presso gli Studios di Cinecittà
Maker Camp e il Marconi
animano Rome Videogame Lab
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Si è conclusa domenica 7
novembre, nella splendida cor-
nice di Cinecittà Studios, la 4
giorni di Rome Videogame
Lab: prima e unica manifesta-
zione italiana di “applied
games”, le simulazioni virtuali
interattive della realtà che
attraverso il gioco raggiungo-
no obiettivi educativi, formati-
vi, di marketing e di sensibiliz-
zazione sociale e culturale. La
rassegna ha visto protagonista
Maker Camp, la società di
Marco Vigelini, sviluppatore
di mappe del Marketplace
Minecraft e YouTuber del
canale “A Scuola con

Minecraft”. La società specia-
lizzata nell’utilizzo del video-
gioco Minecraft e delle nuove
tecnologie in contesti culturali,
educativi, museali e sanitari è
stata affiancata per l’occasione
dagli studenti dell’Indirizzo
Informatico ed Elettrotecnico
dell’IIS Marconi di
Civitavecchia e dell’IIS
Pacinotti-Archimede di Roma,
che con magistrale impegno
hanno coinvolto le centinaia di
ragazzi che hanno preso d’as-
salto i laboratori Minecraft.
L’area degli studios riservata
alle ricostruzioni cinematogra-
fiche dell’antica Roma ha visto

il videogioco Minecraft accom-
pagnare i ragazzi prima in uno
speciale viaggio nel tempo, poi
“sporcarsi” le mani con ele-
menti di logica computaziona-
le e la creazione del primo pro-
totipo di ADD-ON Minecraft
insieme a Marco Vigelini, per
concludersi con emozionanti
gare di Formula 1 su veri
Nintendo Mario Kart nella
grande pista allestita per l’oc-
casione. Il successo dei labora-
tori MakerCamp è stato la
testimonianza di quanto siano
fondamentali oggi i percorsi di
alternanza scuola-lavoro per lo
sviluppo delle Competenze

Trasversali e l’Orientamento
degli studenti degli Istituti
Superiori, in quanto occasione
di reale “formazione sul
campo”. I Dirigenti Guzzone e
Sicoli, che da anni si fanno pro-
motori di iniziative di alta for-
mazione, in questa occasione
hanno voluto incoraggiare la
collaborazione tra i due impor-
tanti Istituti del territorio e
Maker Camp, per percorsi con-
divisi di apprendimento orien-
tati allo sviluppo delle compe-
tenze trasversali e delle “soft
skills”, fondamentali per il
futuro inserimento degli stu-
denti nel mondo del lavoro.

Arriva il finanziamento e sono
verso conclusione i lavori per
la realizzazione dei parapedo-
nali artistici nel secondo tratto
di via Torre Clementina.
Opera che, come spiegato dal-
l’assessore ai Lavori Pubblici,
Angelo Caroccia, “oltre a crea-
re un effetto gradevole e rifini-
to, impedisce anche il par-

cheggio selvaggio dei molte-
plici clienti dei punti ristoro
presenti in quel tratto”. Unica
nota dolente: gli atti vandalici
a opera di incivili che incuran-
ti di tutto, parcheggiavano sui
marciapiedi creando in diversi
punti delle rottura che ora la
ditta di manutenzione sta
provvedendo a ripristinare”.

L’assessore ai Lavori pubblici, Caroccia:
“Eravamo in attesa del finanziamento 
per completare questo importante lavoro”

Fiumicino: quasi conclusi 
i lavori dei parapedonali 
a via Torre Clementina

“Civitavecchia tra pittura e parole”
Prima edizione del concorso promosso dall’associazione festeggiamenti Santa Fermina
L’associazione Festeggiamenti Santa
Fermina e la PAV edizioni propongono
un concorso gratuito, aperto a tutti gli
autori dai 14 anni in su che abbiano una
storia inedita da raccontare. Il concorso,
che ha lo scopo di divulgare storie sia
reali che di fantasia legate alla città di
Civitavecchia, è diviso in 2 sezioni: narra-
tiva e pittura. Saranno scelti 15 racconti
della sezione 1- e 15 dipinti della sezione
2 mettere in relazione tra loro e creare
un’antologia dal titolo: “Civitavecchia tra
pitture e parole”. Ogni racconto all’inter-
no avrà come illustrazione il dipinto che
ha passato la selezione. Il primo classifica-
to della sezione 2 (dipinti), sarà pubblica-
to come copertina principale della raccol-
ta stessa. Il Concorso verrà inserito nel
programma festeggiamenti Santa
Fermina 2022 e si svolgerà nella città di
Civitavecchia nel mese di aprile con date
da definire. Il concorso verrà pubblicizza-
to sui canali social della casa editrice PAV
edizioni e dell’associazione
Festeggiamenti Santa Fermina, così come
tutti gli aggiornamenti del concorso,
come date, location e vincitori. “Un pro-
getto quello proposto dalla PAV edizioni
- ha spiegato il presidente dei festeggia-

menti Santa Fermina Ombretta Del Monte
- che ha accolto subito il nostro consenso,
perché volge alla valorizzazione del terri-
torio e dell’espressione culturale cittadina
e che abbiamo avuto ampliare inserendo

anche una sezione pittorica e proposta
d’inserimento anche con una sezione pit-
torica. L’antologia sarà espressione di
talenti giovani e meno giovani che hanno
tanto da dire per la scrittura e pittura”.

Al via il corso di Guida Naturalistica
per la Riserva Naturale del Litorale Romano
Partirà a Novembre 2021 il corso di Guida
Naturalistica e per la Riserva Naturale
Statale Litorale Romano. Il corso teorico-
pratico è organizzato da Programma
Natura APS, in collaborazione con CHM
Lipu Ostia. Durante il corso i partecipanti
avranno modo di conoscere i siti più signi-
ficativi della Riserva, non solo dal punto di
vista naturalistico, ma anche storico, cultu-
rale e archeologico. Acquisiranno conoscen-
ze sul territorio dell’area protetta, sugli
aspetti naturalistici di valenza ambientale
attraverso lo studio di flora e vegetazione.
Ampio spazio sarà dato alla zoologia, con
docenti qualificati con approfondimenti

riguardanti l’ecologia e l’etologia delle spe-
cie presenti. Non verranno inoltre trascura-
te durante il corso, le tematiche che riguar-
dano l’organizzazione e la gestione di una
visita guidata e di laboratori didattico-
scientifici per gruppi misti di vario ordine e
grado, come le operazioni di manutenzione
del patrimonio naturalistico e delle struttu-
re in esso presenti. Il corso è strutturato in 4
week-end, per un totale di 36 ore; Docenti
qualificati formeranno i partecipanti attra-
verso lezioni frontali, attività sul campo,
attività pratico-applicative e sedute di
approfondimento tematico. Attraverso la
partecipazione al corso vi sarà la possibilità

per i partecipanti di richiedere riconosci-
mento crediti formativi. Il corso prevede un
massimo di 30 partecipanti e un test finale.
Richiesta informazioni : info@programma-
natura.it – 3518951828 WhatsApp Alcuni
MODULI D’INSEGNAMENTO: • La
gestione di un area protetta • Didattica
ambientale e divulgazione scientifica •
L’erpetofauna del Litorale Romano •
Geologia della Riserva Naturale Statale
Litorale Romano • Il disegno naturalistico
un secondo linguaggio per la divulgazione
naturalistica • Principi di Ornitologia e
zone umide • Flora e Vegetazione della
Riserva Litorale Romano



Fervono i preparativi per la XXIII
edizione della Borsa Mediterranea
del Turismo Archeologico (Bmta)
che si terrà quest’anno dal 25 al 28
novembre a Paestum con il
momento clou dell’International
Archaeological Discovery Award,
il premio intitolato a Khaled al-
Asaad, direttore dell’area archeolo-
gica e del Museo di Palmira dal
1963 al 2003, che ha pagato con la
vita la difesa del patrimonio cultu-
rale. Il Khaled al-Assad Award è
l’unico riconoscimento a livello
mondiale dedicato al mondo del-
l’archeologia e in particolare ai suoi
protagonisti, gli archeologi, che con
sacrificio, dedizione, competenza e
ricerca scientifica affrontano quoti-
dianamente il loro compito nella
doppia veste di studiosi del passato
e di professionisti a servizio del ter-
ritorio. La Bmta e Archeo, la prima
testata archeologica italiana, hanno
così inteso dare il giusto tributo alle
scoperte attraverso un premio
annuale assegnato in collaborazio-
ne con altre testate internazionali.
Le cinque scoperte archeologiche
del 2020 finaliste della 7ª edizione
dell’International Archaeological
Discovery Award Khaled al-Asaad
riguardano altrettante destinazioni
di grande attrattività per il turismo
archeologico, come  l’Egitto, con
centinaia di sarcofagi rinvenuti a
Saqqara, patrimonio Unesco a 30

chilometri a sud de Il Cairo; la
Germania con il Disco di Nebra, il
reperto più analizzato della storia
archeologica tedesca; l’Indonesia
dove nell’isola di Suwalesi sono
state rinvenute le pitture rupestri
più antiche del mondo dipinte in
ocra rossa di 45.500 anni fa; Israele
con tre stanze di 2mila anni fa sco-
perte proprio sotto il Muro del
Pianto a Gerusalemme; e l’Italia
con le numerose scoperte di
Pompei, tra cui un Thermopolium,
un carro cerimoniale e le tracce
etrusche. Interessante e molto
significativa sarà la presenza della
Turchia che celebra un anno parti-
colare nel corso del quale la desti-
nazione ha rafforzato ulteriormente
il suo prestigio di terra fertile per
l’archeologia andando oltre la fama
dei siti più noti di Göbekli Tepe,

Efeso, Afrodisia, Hierapolis,
Pergamo, Patara - solo per citarne
alcuni - sempre pronti a raccontare
la storia e diffondere bellezza. Sarà
infatti l’occasione per presentare
anche il progetto TAŞ TEPELER,
che mira a rivelare il luogo in cui è
avvenuto il cambiamento nella sto-
ria dell’umanità e una grande tra-
sformazione del modo di vivere, sia
dei cacciatori che degli agricoltori.
Di tutto questo se ne parlerà nel
corso di un apposito incontro pro-
grammato per il 26 novembre alla
presenza di esperti del settore,
archeologi e giornalisti specializza-
ti. TAŞ TEPELER include gli scavi
archeologici e le ricerche in sette
località della Turchia: Göbeklitepe,
Karahantepe, Gürcütepe, Sayburç,
Çakmaktepe, Sefertepe e il tumulo
di Yeni Mahalle. Questi siti sono

gestiti da missioni archeologiche e
monitorati da comitati scientifici e
dalla Direzione del Museo di
Şanlıurfa. Naturalmente il tutto
sotto la guida della Direzione
Generale dei Beni Culturali e dei
Musei del Ministero della Cultura e
del Turismo della Repubblica di
Turchia. Alla BMTA si ricorderà
inoltre l'importanza di Arslantepe,
nella provincia orientale di
Malatya, che da luglio 2021 è diven-
tato Patrimonio Mondiale
dell'UNESCO per essere una "testi-
monianza eccezionale del primo
sorgere della società statale nel
Vicino Oriente". L’edizione 2021
della Borsa si svolgerà a Paestum
nella nuova location del
Tabacchificio Cafasso, oltre che
presso la Basilica, il Museo
Nazionale, il Parco Archeologico.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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Bmta, appuntamento
a Paestum dal 25 al 28 novembre

L’Avvento 
è più dolce ad Opatija

Dal 26 novembre al 9 gennaio,
la magia dell’“Avvento più
bello in riva al mare“ avvolge-
rà la famosa località.  Questa
bellissima città croata, resa
ancora più splendente dai lus-
suosi addobbi natalizi, anche
quest’anno offrirà scenari ed
esperienze indimenticabili.
Oltre alla famosa atmosfera da favola, ai visitatori sono riservate tante
sorprese... Specialità culinarie e prelibatezze al cioccolato come "ciliegina
sulla torta" renderanno Opatija una destinazione irrinunciabile  questo
inverno.  Fate una passeggiata lungo la città agghindata a festa e trascor-
rete una vacanza natalizia indimenticabile! Le strade e le piazze decorate,
la pista di pattinaggio, gli spettacoli musicali e teatrali in vari luoghi bel-
lissimi sono solamente una piccola parte della magia invernale di questa
famosa località.  Lo spirito natalizio si fa sentire in ogni angolo, il clima
mite invernale e la vicinanza del mare sono gli ingredienti giusti per un
Avvento da sogno. Godetevi anche un dolce inizio del mese, dal 3 al 5
dicembre il Festival del cioccolato il più grande e il primo evento croato
dedicato a questa insostituibile prelibatezza,  rende omaggio all'unione
indissolubile tra la città di Opatija e il cioccolato. Questa nuova edizione
avrà inizio a dicembre e renderà la visita di Opatija ancora più gustosa.
L’atmosfera fiabesca farà da sfondo a dolci di alta qualità che verranno
presentati in esclusiva nella Sala dei Cristalli dell’Hotel Kvarner per il 15°
Festival del Cioccolato. Quest’occasione di festa richiede anche un
ambiente festoso, quindi l'evento più dolce di Opatija sarà celebrato sotto
i famosi lampadari di cristallo del più antico hotel croato. I visitatori
potranno assaggiare le irresistibili prelibatezze di una ventina di produt-
tori nazionali e stranieri di cioccolato, ma anche vivere tante altre “dolci
sorprese” preparate dagli organizzatori. Sarà un’occasione unica per
gustare dolci eccezionali che, oltre nei negozi specializzati degli attuali
cioccolatieri “artigianali”, potranno essere acquistati solo in questa occa-
sione.   Ogni produttore presenterà il meglio dalla sua offerta, in molti
hotel e ristoranti di Opatija si terranno programmi interessanti come labo-
ratori, conferenze, degustazioni e concerti legati al cioccolato. Scoprite
nuovissime squisitezze e sapori eccezionali. Lasciatevi affascinare dal
gusto del cioccolato e godetevi l'atmosfera elegante ed unica di Opatija!

Il cibo come modo di esplorare il
futuro che ci aspetta, come codice
di comunicazione e di confronto,
come gusto inaspettato, come con-
nessione tra tradizione e innova-
zione. Dal 19 al 21 novembre,
l’Amministrazione comunale di
Macerata propone un week end
del tutto inedito con il numero
zero di “Tipicità Evo”, nuova
tappa del Grand Tour delle Marche
di Tipicità ed ANCI Marche. Tante
le proposte che puntano a propor-
re il capoluogo di provincia come
punto di riferimento a servizio di
un ampio territorio ricchissimo di
rare eccellenze, spesso non ade-
guatamente conosciute al di fuori
dell’area di provenienza. Una vera
e propria mappa del gusto unirà i
dieci locali che hanno aderito al
circuito “Tipicità Evo”. Cuore pul-
sante della manifestazione gli

Antichi Forni, con un palinsesto di
eventi “phygital”, ossia fruibili sia
in presenza che in digitale. Piazze
e spazi urbani saranno animati dai
piccoli produttori agricoli e arti-
gianali, con la collaborazione atti-
va delle associazioni di categoria.
E poi tanti personaggi a disegnare
il debutto di “Tipicità Evo”. Da
Oscar Farinetti, con un’anteprima
“di lusso”, alla conduzione di
Tinto, voce e volto noto dei palin-
sesti Radio Rai e La7. Con Carlo
Cambi il tema sarà “NutriMente”,
mentre da Roma lo chef Gianni
Catani porterà l’esperienza del
Dumpling Bar. Con Petra Carsetti
si parlerà di accoglienza empatica
e con ASSAM si esploreranno le
meraviglie degli agricoltori custo-
di della biodiversità, insieme ai
valenti cuochi marchigiani
dell’Accademia di Tipicità. In città

anche itinerari turistici tematici,
una mostra a Palazzo Buonaccorsi
sui libri dedicati alla gastronomia
custoditi nella Biblioteca Mozzi
Borgetti ed una “caccia alle tipici-
tà” per i più piccoli e le loro fami-
glie. All’Università di Macerata il
compito di accompagnare questo
percorso verso traiettorie di uma-
nesimo digitale, con il contributo
attivo ai diversi incontri in pro-
gramma dei docenti dell’Ateneo. 
E a Tipicità Evo si compirà anche
l’atto finale della “sfida” al cam-
biamento climatico, grazie alla
project partnership di Banca
Mediolanum, lanciata dal Grand
Tour delle Marche attraverso l’app
AWorld che ha portato la commu-
nity di Tipicità a compiere ben
50.000 azioni virtuose per un quo-
tidiano risparmio di C02 con pic-
coli, ma concreti, atti!

Il cibo oltre la materia
Il Grand Tour delle Marche 
fa tappa a Macerata dal 19 al 21 novembre

Con Tipicità Evo un lungo fine settimana di degustazioni 
insolite, piazze animate, incontri con i custodi della biodiversità,
volti noti, grandi chef e la nuova cultura del cibo

È la sirena più famosa delle fiabe e del cinema ad attrarre i turisti a Copenaghen, ma una volta giunti qui pensere-
te di essere voi i protagonisti della fiaba. Con i suoi scorci romantici, i caratteristici canali solcati da barconi tradi-
zionali, i grandiosi palazzi reali e soprattutto le coloratissime case seicentesche, Copenaghen è un’incantevole città
che vi farà sognare ad occhi aperti. Grazie ad un piano urbanistico d’avanguardia e a un modernissimo sistema di
mobilità sostenibile, Copenaghen è facile da girare e piacevolmente “green”, immune al traffico assordante che
attanaglia le altre capitali europee. Le moderne costruzioni dall’architettura avanguardista e i colorati graffiti delle
zone trendy si integrano perfettamente con l’eleganza e la suggestioni degli edifici storici. Grazie alla campagna
digitale di VisitDenmark, in collaborazione con Expedia Group Media Solutions e Wonderful Copenhagen, l'orga-
nizzazione turistica ufficiale della capitale danese, attualmente in corso e online fino a metà novembre, oggi è anco-
ra più facile e confortevole visitare la capitale danese, specialmente ora che siamo in autunno, una stagione in cui
la città regala colori splendidi e un’atmosfera rilassata. Un’atmosfera autentica e rilassata, un concentrato di lifesty-
le danese che la capitale ti offre per scoprire una città accessibile, vivibile e soprattutto, autentica. Puoi andare a cac-
cia delle meraviglie quotidiane, dalla cucina locale a una pedalata in biciletta, fino ad un tuffo autunnale nelle lim-
pide acque del porto. Lasciati ispirare dall'approccio ecosostenibile e creativo di Copenaghen, che puoi riconosce-
re in tutti i suoi aspetti – dal design alla gastronomia, agli spazi urbani. Puoi scoprire i parchi cittadini e porti puli-
ti della città mentre sei in sella a una bici, come un vero danese, e avvicinarti alla cultura e alle pratiche sostenibili
e ambientali adottate nella capitale danese. Che si tratti del tipico hot-dog danese, del tradizionale smørrebrød o
di Nuova cucina Nordica, la scena food di Copenaghen è tra le più rinomate al mondo – soprattutto ora che può
vantare in città il migliore ristorante al mondo – Noma e il secondo migliore Geranium. Trova l’esperienza che fa
per te, dai prodotti locali, sostenibili e biologici alla gastronomia innovativa e sperimentale della nuova cucina nor-
dica. Una rivoluzione gastronomica che ha ridefinito nell’ultimo decennio la cucina in questa particolare area del
continente con l’idea   di riportare il sapore della natura nei piatti nordici, usando ingredienti stagionali freschi, di
mare o di terra. Ma una visita a Copenaghen non può prescindere neppure da un’immersione nel design locale e
nelle architetture ultramoderne lungo il porto e non solo. La capitale danese è la perfetta fusione tra vecchio e
nuovo, con strade acciottolate e palazzi storici da un lato ed edifici in vetro e acciaio dall’altro. Non mancano crea-
zioni straordinarie, esempi di sostenibilità e genio che raccontano al meglio l’importanza data all’artigianalità, alla
creatività e allo spirito democratico nei progetti di architettura danese.

Autunno: stagione ideale 
per visitare Copenaghen e gustare
le sue specialità gastronomiche
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Primiero San Martino di Castrozza, Trento, 10 novembre 2021 – Si svolge il 25, 26 e 27 novembre 2021 l’ECOdolomitesGT 2021,
e-rally di regolarità e consumo riservato alle sole vetture elettriche valevole per l’International FIA E-Rally Regularity Cup
2021 ed ecorally di regolarità per tutte le vetture “ecologiche” per il Campionato Italiano ACI-Sport Green Challenge
Cup: un campionato internazionale e un campionato italiano che, proprio sulle Dolomiti, si concludo-
no. Il percorso abbraccerà il Trentino, il Veneto e l’Alto-Adige, con partenza e ritorno a
Primiero San Martino di Castrozza, in provincia di Trento. Alle competizioni posso-
no prendere parte vetture omologate per la normale circolazione stradale. Le
iscrizioni sono aperte fino alle ore 23.59 di venerdì 19 novembre. La parteci-
pazione, spiegano i promotori, è alla portata di tutti: piloti amanti della
regolarità ma anche possessori di auto ecologiche desiderosi di mettersi
alla prova insieme alla loro vettura. Ogni equipaggio deve essere formato
da due persone in possesso di patente di guida e di certificato idoneo all’at-
tività sportiva non agonistica. Info: www.ECOdolomitesGT.org -
info@generalbioconcept.net. Le auto elettriche che si iscrivono
all’International FIA E-Rally Regularity Cup risultano automaticamente
iscritte anche al concomitante Campionato Italiano nella medesima catego-
ria. Si tratta dell’ultima tappa di entrambi i campionati 2021, l’internazionale
FIA e il nazionale ACI-Sport e vi si decideranno, quindi, i vincitori assoluti.

Sulle Dolomiti si decidono i due campionati di “green racing” FIA e ACI-Sport
Energie alternative e motorsport:
iscrizioni all’ECOdolomitesGT 2021
La gara è valevole per l’International FIA E-Rally Regularity Cup 2021 
e per il Campionato Italiano ACI-Sport Green Challenge Cup

Nei tre giorni di manifestazione le auto in gara
percorreranno un totale di 411 chilometri, con
un massimo di circa 200 chilometri tra una
ricarica e l’altra per le auto elettriche. Saranno
presenti 8 prove speciali per un totale di 171
chilometri, durante le quali i driver dovranno
cimentarsi per mantenere le specifiche medie
imposte dai regolamenti.

I numeri

L’ECOdolomitesGT, promosso da
Christof RaceBioConcept Team –
BioDrive Academy & ECOmove,
rientra nella categoria degli
Ecorally, competizioni nate nel

2006 con il 1°EcoRally Roma – San
Marino. “Queste discipline – sotto-
linea Mario Montanucci Pignatelli,
coordinatore del CHRISTOF
RaceBioConcept Team & BioDrive

Academy, co-organizzatore - oltre a
sperimentare sul campo le presta-
zioni delle auto a basso impatto
ambientale, hanno gettato, nel
tempo, le basi per regolamentare a

livello nazionale e internazionale
tutte le gare con vetture “ecologi-
che”, fino ad arrivare, alle famose
FIA Formula-E® e FIA Formula
Extreme-E®, oltre che ad altre com-

petizioni automobilistiche con vet-
ture a GPL, metano, biometano,
bioetanolo e biodiesel e/o mosse da
propulsioni ibride o esclusivamen-
te elettriche.”

Gli Ecorally

I concorrenti verranno premiati con punti validi per i due
prestigiosi Campionati, FIA e Aci Sport, mediante trofei
ricavati dagli alberi abbattuti dalla tempesta Vaia del 2018,
naturalmente e artigianalmente scolpiti nella medesima
forma estetica delle dolomiti stesse: un modo per omaggia-
re i luoghi in cui si svolge la manifestazione e ricordare una
locale conseguenza del cambiamento climatico. Oltre ai
premi di rilevanza “federale” – ossia dedicati ai primi tre
piazzamenti nelle rispettive gare di campionato FIA e ACI-
Sport – e ad alcuni ulteriori specifici premi o riconoscimen-

ti speciali, l’organizzazione conferirà, nella Classifica
Internazionale FIA, l'ECOdolomitesGT – Tesla Club Italy
Special Prize, dedicato ai migliori piazzamenti generali tra
i membri del Tesla Club Italy: il 1° Club Tesla d’Italia ade-
risce infatti ufficialmente alla manifestazione. Nella
Classifica nazionale ACI-Sport – allargata, oltre alle elettri-
che, anche alle vetture ibride a gpl, metano e biometano –
verrà conferito, invece, l'ECOdolomitesGT – Ecoverso
Special Prize, dedicato ai partecipanti alla manifestazione
membri dell’Associazione di eco-drivers Ecoverso.

I premi

Fulcro logistico della manifestazione sarà l'EDGT Charge-
Park, Primiero San Martino di Castrozza, Via Fiume
(Piazza del Municipio). Qui si svolgeranno giovedì 25
novembre dalle 9:30 alle 14:00 le verifiche amministrative
e tecniche e da qui partirà, alle 17, la prima vettura. La
prima vettura taglierà il traguardo sabato 27 novembre

alle 12:00, nel centro della Frazione Fiera di Primiero, in
prossimità dell’EDGT Charge-Park. Pubblicazione della
Classifica Finale on-line @ www.ECOdolomitesGT.org
sabato 27 novembre alle 19:00. Cerimonia di premiazione
sabato 27 novembre alle  21:00 al Palazzo delle Miniere di
Primiero San Martino di Castrozza.

Il programma

Quando due storiche realtà pallavolistiche dell’Alto Lazio, come lo sono
il Tuscania Volley e la nostra società, ben radicate nel territorio, ben cono-
sciute e apprezzate ben oltre i confini regionali in virtù di una storia ultra
cinquantennale e dei molteplici risultati raggiunti, decidono di unire le
rispettive forze per avviare un progetto serio e scevro da personalismi, un
progetto, quello denominato Etruria Volley, che ha un unico obiettivo
prefissato: quello di mettere al centro dello stesso i giovani atleti e la loro
crescita pallavolistica, ma anche umana, tale unione non può che dare
buoni risultati che ci ripagano e ci danno conferma di come la strada da
noi intrapresa sia la migliore possibile per tutti i giovani del comprenso-
rio che si avvicinano a questa meravigliosa disciplina scegliendo una
delle due società unite nel progetto. In virtù di quanto appena esposto
siamo orgogliosi di portare all’attenzione di tutti gli appassionati di vol-
ley del territorio della fresca convocazione di Tommaso Quadraroli,
Leonardo Sandu e Luca Silvestrini, tale chiamata è giunta su indicazione
dei Selezionatori Regionali Matteo Antonucci e Stefano Vazzana ed è un
invito a partecipare all’Attività C.Q.R. volta a selezionare gli atleti in pre-
parazione della Selezione Regionale. Ci preme sottolineare come tutti gli
atleti convocati siano tutti tesserati per società romane tranne un atleta
proveniente dalla SSD Intent Sport di Zagarolo e i nostri tre ragazzi.

Tutte le vetture elettriche verranno caricate nel mede-
simo “charge-park”, atto a rifornire di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile, prodotta direttamente dalla
locale produzione idroelettrica.

Ricarica auto elettriche

ASP Pallavolo Civitavecchia: attività
C.Q.R per i rossoblu Quadraroli, 
Sandu e Silvestrini

Il Borgo San Martino ritrova la vittoria,
un bellissimo successo sul campo di
Aranova, contro il Borgo Palidoro. Gli
uomini di Bernadini si impongono per
3 a 0 e con doppietta di Esposito e la
firma di Moretti confezionano un suc-
cesso importante per la classifica.  E'
stata una gara nervosa, con tre espul-
sione in totale, due per i padroni di
casa, e una per il BSM che ha perso capitan
Esposito per doppia ammonizione. Una gara intensa, molto maschia e
con tanti cartellini gialli. La gara, dunque, è stata sbloccata nei minuti
finali della prima frazione, Moretti mette su Esposito una palla che l'at-
taccante materialzza con una prodezza. Nella ripresa il raddoppio di
Esposito,chiude i conti Moretti e la festa è tutta per il BSM che raggiun-
ge la seconda piazza, a due punti dalla capolista Antica Aurelio.

Vittoria per il 
Borgo San Martino

I ragazzi di Bernadini
si impongono 
per 3 a 0 sul Borgo Palidoro
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A cura di Mariastella Margozzi
e Laura Salerno, sabato 13
novembre alle ore 17,00, sarà
inaugurata a Roma, nel Museo
Hendrik Christian Andersen
(via Pasquale S. Mancini, 20),
diretto da Maria Giuseppina Di
Monte e afferente alla Direzione
Musei Statali della Città di
Roma, diretta da Mariastella
Margozzi, la mostra di acquefor-
ti “Giovanni Hajnal. Sulle orme
di Dante dalla lettura al segno
grafico”. 
Il legame tra l’artista ungherese
Giovanni Hajnal (Budapest 1913
- Roma 2010), personalità polie-
drica che ha saputo incidere il
suo nome tra i grandi della sto-
ria dell’arte contemporanea e il
Sommo Poeta Dante Alighieri,
del quale reinterpreta in manie-
ra del tutto singolare i passi più
coinvolgenti della Divina
Commedia, si è instaurato,
intrecciato e mai più interrotto,
grazie a un autentico colpo di
fulmine, a una conturbante
impressione immaginativa, di
empatia con l’opera dell’inarri-
vabile maestro. Dal 1980
Giovanni Hajnal matura l’idea
di illustrare in maniera pro-
grammatica episodi che lo ave-

vano “letteralmente stregato
vivificando così l’epopea di inci-
sioni a tema dantesco, sentendo-
si particolarmente vicino ai versi
dedicati alla sua terra natia,
l’Ungheria, enucleandone,
mediante un segno rigido, auto-
ritario e solenne, non solo l’im-
perituro legame sentimentale
con il proprio paese d’origine
ma anche il profondo rapporto
tra il Vate e quella straordinaria
nazione”. 
Le opere presenti in mostra,
“sono permeate da una strabi-
liante duttilità espressiva. Esse
scandiscono, mediante un ‘iter’
stilistico multiforme e variegato
che abbraccia oltre vent’anni, il
viaggio dantesco nei tre regni
oltremondani della religione
cattolica, effigiandone con estre-
ma perizia compositiva princi-
palmente i moti interiori, resi
grazie al calibrato impiego di un
segno che si fa aedo di accatti-
vanti slanci emotivi e contrap-
punti sensori, che si compene-
trano in linee marcate, forme
geometrizzanti, volumi impo-
nenti e brulicanti assetti spaziali
tesi a trascinare il pubblico
all’interno di una fiaba magica e
al contempo grottesca. L’ars cre-

andi di Hajnal mutua dal passa-
to per mirare al futuro, un avve-
nire ripensato e riplasmato ori-
ginalmente attraverso un inno-
vativo linguaggio figurativo che
mostra di saper armoniosamen-
te coniugare la minuzia della
cultura espressiva nordica con
la linea calda e magmatica di
matrice mediterranea”. Non è
casuale la scelta di esporre le
opere dell’artista ungherese al
Museo Hendrik Christian
Andersen. Anche lo scultore
norvegese naturalizzato statuni-
tense Andersen è sensibile come
Giovanni Hajnal al richiamo
dantesco. Nel 1921 realizza un
bassorilievo in marmo raffigu-
rante “Dante e Beatrice” in due
versioni, una conservata presso
il Museo, l’altra presso il chio-
stro dell’Abbazia di
Vallombrosa (Reggello, Firenze)
dove era solito soggiornare
durante l’estate. 
La mostra, allestita in occasione
delle celebrazioni del settecente-
simo anniversario dalla scom-
parsa del Sommo Poeta, resta
aperta, nel rispetto delle vigenti
norme anti Covid-19, fino al
prossimo 12 febbraio.

Giorgia Rossi

Nella Capitale, al Museo Hendrik Christian Andersen le acqueforti di Giovanni Hajnal

Sulle orme di Dante dalla lettura al segno grafico

A Roma, nelle sale della celeberri-
ma Bibliotheca Angelica, che insie-
me all’Ambrosiana di Milano e alla
Bodleian Library di Oxford, vanta
d’essere la prima biblioteca, in
Europa, destinata al pubblico (il
suo nome omaggia il vescovo
Angelo Rocca che affidò la sua rac-
colta libraria di edizioni pregiate ai
frati del convento di Sant’Agostino
nella capitale), divenuta centro
internazionale di cultura e, dal
1940, sede dell’Accademia
Letteraria dell’Arcadia, farà da
scrigno alla mostra d’arte contem-
poranea Liber, a cura del critico
d’arte Antonella Nigro, nella quale
relatori e artisti, con perizia, cura e
passione, hanno indagato, scritto e
illustrato il tema del libro, della let-
tura e della conoscenza nelle loro
molteplici e affascinanti declina-

zioni. 
L’esposizione, prevista in due ses-
sioni, sarà inaugurata il 20 novem-
bre 2021, nasce dalla volontà di
custodire e divulgare, nelle diverse
ramificazioni dell’arte, il frutto del
sapere, che, tramutato in Libro,
risveglia memorie e accarezza
viaggi possibili e impossibili.
Illusioni, allusioni, inter-
pretati dalla
creatività di
86 artisti,
nazionali e
internaziona-
li, che in
modo sogget-
tivo, alterna-

tivo e rivoluzionario, affronteran-
no, sulla linea della contempora-
neità, tutte le sfaccettature perti-
nenti alle tematiche del libro, dalla
carta alla lettura, dai lettori alle let-
trici, fino a giungere alla rappre-
sentazione di figure romanzate e
poetiche, che aleggiano nei cari
ricordi degli artisti. La mostra,
dipartita in quattro sezioni, Charta,
Ut pictura poёsis, Caudex e But-
Eut, sarà arricchita dai saggi intro-
duttivi di 12 relatori provenienti da
tutta Italia, scelti, tra accademici e
direttori di musei, custoditi da un
catalogo bilingue (italiano/ingle-
se), di circa 500 pagine, la cui parte
centrale è ampliamente dedicata

agli artisti espositori. Tale intreccio
di emozioni, curiosità e concezioni,
ad opera del critico Antonella
Nigro - e del suo team di “solo
donne”, alle Traduzioni la prof.ssa
Giovanna Della Porta, al settore
Comunicazione e Promozione la
dott.ssa Nunzia Giugliano e
all’Editing la dott.ssa Grinora
Mellethanne - sarà l’anello di con-
giunzione tra lo spettatore e la
fiamma della ‘libera conoscenza’.
La mostra, presso la Galleria
Angelica, in Piazza Sant’Agostino
nel cuore di Roma, divisa in due
sessioni, 20-27 novembre e 4-11
dicembre, sarà fruibile gratuita-
mente, nel rispetto delle norme
anticovid, negli orari di apertura
della Bibliotheca Angelica. 

Nunzia Giugliano

Liber, mostra d’arte contemporanea
“Paradiso. Canto I 63-64”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



laVoce Telecomando • 19venerdì 12 novembre 2021

¬Con il titolo “Sorpreso in fla-
granza di sogni”, nella galleria
romana Edarcom Europa, in via
Macedonia 12, alla presenza del-
l’artista, venerdì 12 novembre
alle ore 17,00 sarà inaugurata,
alla presenza dell’artista, una
mostra di Mario Ferrante
(Roma, 1957).
Saranno in esposizione oltre 30
opere che consentono di riper-

correre le principali tappe del-
l’evoluzione stilistica di Ferrante
degli ultimi venti anni. Il suo lin-
guaggio dapprima vicino a una
figurazione più realista, si conta-
mina progressivamente con una
personale informalità che confe-
risce alla rappresentazione, rea-
lizzata mediante l’utilizzo delle
spatole, ideali per trasmettere
dinamicità alla composizione,

una particolare intensità emoti-
va.Nel corso del vernissage,
Mario Ferrante, introdotto da
Massimo Rossi Ruben, presen-
terà in anteprima al pubblico il
suo libro “Diario di un ritratti-
sta”, edito da Gruppo Albatros
Il Filo (la presentazione ufficiale
del libro avverrà giovedì 2
dicembre presso la  Sala di
Apollo di Castel Sant'Angelo).

In questa prima opera letteraria,
Ferrante ripercorre le vicissitu-
dini e i luoghi che hanno ispira-
to i suoi dipinti, pieni della poe-
sia e del fascino delle suggestive
atmosfere del Brasile, terra della
sua infanzia. La mostra, allestita
a cura di Francesco Ciaffi, sarà
visibile fino al 28 novembre dal
lunedì al sabato dalle 10,30 alle
13,00 e dalle 15,30 alle19,30

(aperto domenica 28 novembre).
L’accesso all’inaugurazione
della mostra sarà consentito nel
rispetto delle norme di sicurez-
za e pertanto sarà necessario
presentare all’ingresso il Green
Pass. 
L’esibizione del Green Pass non
sarà necessaria per visitare la
mostra durante i restanti giorni.

Flaminia Fratta

A Roma alla Galleria Edarcom Europa la mostra dedicata a Mario Ferrante
Sorpreso in flagranza di sogni

“Autoritratto in rosso con toscanello”,
2021, olio su tela cm 30x25 




